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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 997/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2010 

che sospende l'introduzione nell'Unione di esemplari di talune specie di flora e fauna selvatiche 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 
9 dicembre 1996, relativo alla protezione di specie della flora 
e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commer
cio ( 1 ), in particolare l’articolo 19, paragrafo 2, 

sentito il parere del gruppo di consulenza scientifica, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento 
(CE) n. 338/97, la Commissione può stabilire restrizioni 
all’introduzione di alcune specie nell'Unione, alle condi
zioni ivi previste alle lettere da a) a d). Il regolamento 
(CE) n. 865/2006 della Commissione, del 4 maggio 
2006, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di 
specie della flora e della fauna selvatiche mediante il 
controllo del loro commercio ( 2 ) ha inoltre stabilito le 
disposizioni applicative per tali restrizioni. 

(2) L'elenco delle specie la cui introduzione nell'Unione è 
sospesa è stato da ultimo stabilito dal regolamento (CE) 
n. 359/2009 della Commissione, del 30 aprile 2009, che 
sospende l'introduzione nella Comunità di esemplari di 
talune specie di fauna e flora selvatiche ( 3 ). 

(3) Sulla scorta di recenti informazioni, il gruppo di consu
lenza scientifica è giunto alla conclusione che lo stato di 
conservazione di alcune specie elencate negli allegati A e 
B del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio potrebbe 
essere messo seriamente in pericolo qualora non ne ve
nisse sospesa l'introduzione nell'Unione a partire da al
cuni paesi di origine. È pertanto opportuno sospendere 
l’introduzione delle seguenti specie: 

— Cuora amboinensis proveniente dal Vietnam; 

— Cuora galbinifrons proveniente dal Laos e dal Vietnam; 

— Dendrobium nobile proveniente dal Laos. 

(4) Sulla scorta delle più recenti informazioni disponibili, il 
gruppo di consulenza scientifica è inoltre giunto alla 
conclusione che non vi è più motivo di sospendere l'in
troduzione nell'Unione delle seguenti specie: 

— Ovis ammon nigrimontana (trofei di caccia) proveniente 
dal Kazakstan; 

— Leucopternis occidentalis proveniente dall'Ecuador e dal 
Perù; 

— Hexaprotodon liberiensis proveniente dalla Costa d'Avo
rio, dalla Guinea-Bissau e dalla Sierra Leone; 

— Hippopotamus amphibius proveniente dalla Repubblica 
democratica del Congo e dal Malawi; 

— Chrysocyon brachyurus proveniente dalla Bolivia e dal 
Perù; 

— Eupleres goudotii, Fossa fossana, Anas bernieri, Mantella 
baroni, Mantella aff. baroni, Mantella cowanii, Mantella 
haraldmeieri, Mantella laevigata, Mantella madagascarien
sis, Mantella manery, Mantella nigricans e Mantella pul
chra provenienti dal Madagascar; 

— Leopardus colocolo e Leopardus pajeros provenienti dal 
Cile; 

— Leptailurus serval proveniente dall'Algeria; 

— Prionailurus bengalensis proveniente dalla Cina (Macau); 

— Cynogale bennettii proveniente dal Brunei, dalla Cina, 
dall'Indonesia, dalla Malaysia e dalla Tailandia; 

— Equus zebra hartmannae proveniente dall'Angola; 

— Myrmecophaga tridactyla proveniente dal Belize e dal
l'Uruguay; 

— Alouatta macconnelli proveniente da Trinidad e To
bago; 

— Ateles paniscus, Chalcostigma olivaceum, Heliodoxa rubi
noides, Buteo albonotatus, Buteo platypterus, Forpus xan
thops, Pionus chalcopterus, Otus roboratus, Pseudoscops 
clamator, Pulsatrix melanota e Podocnemis sextuberculata 
provenienti dal Perù;
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— Lagothrix cana e Varanus yemenensis provenienti da 
tutti gli Stati dell'area di distribuzione della specie; 

— Cebus capucinus proveniente dal Belize; 

— Cercocebus atys proveniente dal Ghana; 

— Cercopithecus ascanius proveniente dal Burundi; 

— Cercopithecus cephus proveniente dalla Repubblica cen
troafricana; 

— Cercopithecus dryas, Glaucidium capense e Phodilus prigo
ginei provenienti dalla Repubblica democratica del 
Congo; 

— Cercopithecus pogonias e Cercopithecus preussi provenienti 
dal Camerun e dalla Guinea equatoriale; 

— Colobus polykomos proveniente dalla Costa d'Avorio; 

— Colobus vellerosus proveniente dalla Costa d'Avorio e 
dal Ghana; 

— Macaca arctoides proveniente dall'India, dalla Malaysia 
e dalla Tailandia; 

— Macaca assamensis proveniente dal Nepal; 

— Macaca fascicularis proveniente dal Bangladesh e dal
l'India; 

— Macaca leonina, Ratufa bicolor, Psittacula roseata e Strix 
uralensis davidi provenienti dalla Cina; 

— Macaca maura, Macaca nigra, Macaca nigrescens, Macaca 
ochreata, Macaca pagensis, Goura cristata, Goura scheep
makeri, Goura victoria, Spizaetus bartelsi, Cacatua sangui
nea, Lorius domicella, Alisterus chloropterus chloropterus, 
Eclectus roratus, Psittacula alexandri, Tanygnathus grami
neus, Ninox rudolfi, Otus angelinae, Tyto inexspectata, 
Tyto nigrobrunnea, Tyto sororcula, Ornithoptera tithonus, 
Troides andromache (esemplari selvatici e di alleva
mento) e Tridacna gigas provenienti dall'Indonesia; 

— Papio anubis proveniente dalla Libia; 

— Papio papio proveniente dalla Guinea-Bissau; 

— Procolobus verus proveniente dal Benin, dalla Costa 
d'Avorio, dal Ghana, dalla Sierra Leone e dal Togo; 

— Trachypithecus phayrei proveniente dalla Cambogia, 
dalla Cina e dall'India; 

— Trachypithecus vetulus proveniente dallo Sri Lanka; 

— Galago demidoff proveniente dal Burkina Faso e dalla 
Repubblica centroafricana; 

— Galago granti proveniente dal Malawi; 

— Arctocebus aureus proveniente dalla Repubblica cen
troafricana e dal Gabon; 

— Nycticebus pygmaeus proveniente dalla Cambogia e dal 
Laos; 

— Chiropotes chiropotes, Chiropotes israelita, Chiropotes sata
nas, Chiropotes utahickae, Nannopsittaca panychlora, Pyr
rhura leucotis, Touit melanonotus, Touit surdus e Eunectes 
deschauenseei provenienti dal Brasile; 

— Ratufa affinis e Ketupa ketupu provenienti da Singa
pore; 

— Balaeniceps rex proveniente dallo Zambia; 

— Buceros rhinoceros proveniente dalla Tailandia; 

— Tauraco corythaix, Agapornis fischeri (esemplari di alle
vamento) e Python sebae provenienti dal Mozambico; 

— Tauraco fischeri, Agapornis lilianae, Poicephalus cryptoxan
thus, Poicephalus meyeri, Poicephalus rufiventris, Bubo vos
seleri, Gongylophis colubrinus e Stigmochelys pardalis pro
venienti dalla Tanzania; 

— Tauraco macrorhynchus, Terathopius ecaudatus e Strix wo
odfordii provenienti dalla Guinea; 

— Tauraco porphyreolopha proveniente dall'Uganda; 

— Accipiter brachyurus, Tyto aurantia, Tyto manusi, Varanus 
bogerti e Varanus telenesetes provenienti da Papua 
Nuova Guinea; 

— Accipiter gundlachi e Aratinga euops provenienti da 
Cuba; 

— Accipiter imitator e Nesasio solomonensis provenienti da 
Papua Nuova Guinea e dalle Isole Salomone; 

— Buteo galapagoensis, Pyrrhura albipectus, Pyrrhura orcesi, 
Conolophus pallidus e Conolophus subcristatus prove
nienti dall'Ecuador; 

— Buteo ridgwayi proveniente dalla Repubblica domini
cana e da Haiti; 

— Erythrotriorchis radiatus, Lophoictinia isura, Polytelis ale
xandrae e Varanus keithhornie provenienti dall'Australia; 

— Gyps coprotheres proveniente dal Mozambico, dalla Na
mibia e dallo Swaziland; 

— Harpyopsis novaeguineae proveniente dall'Indonesia e 
da Papua Nuova Guinea; 

— Falco deiroleucus proveniente dal Belize e dal Guate
mala; 

— Falco fasciinucha proveniente dal Botswana, dall'Etio
pia, dal Kenya, dal Malawi, dal Mozambico, dal Sud 
Africa, dal Sudan, dalla Tanzania, dallo Zambia e 
dallo Zimbabwe; 

— Falco hypoleucos proveniente dall'Australia e da Papua 
Nuova Guinea; 

— Micrastur plumbeus proveniente dalla Colombia e dal
l'Ecuador; 

— Polyplectron schleiermacheri proveniente dall'Indonesia e 
dalla Malaysia; 

— Anthropoides virgo proveniente dal Sudan; 

— Balearica regulorum proveniente dall'Angola, dal Leso
tho, dal Malawi, dal Mozambico, dalla Namibia, dal 
Ruanda, dallo Swaziland, dall'Uganda; 

— Pitta nympha proveniente dal Brunei Darussalam, dalla 
Cina, dalla Corea del Nord, dall'Indonesia, dal Giap
pone, dalla Malaysia e dalla Corea del Sud; 

— Pycnonotus zeylanicus proveniente dalla Malaysia; 

— Charmosyna aureicincta proveniente dalle Figi;

IT L 290/2 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 6.11.2010



— Trichoglossus johnstoniae, Prioniturus luconensis, Bubo 
philippensis, Otus fuliginosus, Otus longicornis, Otus min
dorensis e Otus mirus provenienti dalle Filippine; 

— Agapornis pullarius proveniente dall'Angola e dal Ke
nya; 

— Amazona agilis e Amazona collaria provenienti dalla 
Giamaica; 

— Amazona mercenaria proveniente dal Venezuela; 

— Amazona xanthops proveniente dalla Bolivia e dal Pa
raguay; 

— Aratinga aurea proveniente dall'Argentina; 

— Bolborhynchus ferrugineifrons, Hapalopsittaca fuertesi, Pyr
rhura calliptera e Pyrrhura viridicata provenienti dalla 
Colombia; 

— Poicephalus robustus proveniente dal Botswana, dal 
Gambia, dalla Namibia, dal Senegal, dal Sud Africa 
e dallo Swaziland; 

— Psittacula finschii proveniente dal Bangladesh e dalla 
Cambogia; 

— Psittacus erithacus proveniente dal Burundi, da Mali e 
dal Togo; 

— Bubo blakistoni proveniente dalla Cina, dal Giappone e 
dalla Russia; 

— Ninox affinis proveniente dall'India; 

— Otus capnodes e Otus paulani provenienti dalle Co
more; 

— Otus insularis proveniente dalle Seychelles; 

— Scotopelia ussheri proveniente dalla Costa d'Avorio, dal 
Ghana, dalla Guinea, dalla Liberia e dalla Sierra Leone; 

— Heloderma horridum proveniente dal Guatemala e dal 
Messico; 

— Podocnemis erythrocephala proveniente dalla Colombia 
e dal Venezuela; 

— Podocnemis expansa proveniente dalla Colombia, dal
l'Ecuador, dalla Guyana, dal Perù, da Trinidad e To
bago e dal Venezuela; 

— Gopherus polyphemus proveniente dagli Stati Uniti; 

— Manouria emys proveniente dal Bangladesh, dall'India, 
dal Myanmar e dalla Tailandia; 

— Testudo horsfieldii proveniente dalla Cina e dal Paki
stan; 

— Montipora caliculata proveniente da Tonga. 

(5) Sono stati consultati tutti i paesi di origine delle specie 
soggette alle nuove restrizioni ai fini dell’introduzione 
nell'Unione, a norma del presente regolamento. 

(6) In occasione della quindicesima conferenza delle parti 
della Convenzione è stata adottata una nuova nomencla
tura (separazione di specie e rinominazione di generi) per 
gli animali. Le relative modifiche sono riportate nel pre
sente regolamento. 

(7) L'elenco delle specie di cui è sospesa l'introduzione nel
l'Unione deve pertanto essere modificato e, a fini di chia
rezza, è opportuno sostituire il regolamento (CE) n. 
359/2009. 

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato per il commercio della flora e della 
fauna selvatiche, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Fatte salve le disposizioni dell'articolo 71 del regolamento (CE) 
n. 865/2006, è sospesa l'introduzione nell'Unione degli esem
plari delle specie di flora e di fauna selvatiche elencate nell'alle
gato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il regolamento (CE) n. 359/2009 è abrogato. 

I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al pre
sente regolamento. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO

IT 6.11.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 290/3



ALLEGATO 

Esemplari delle specie elencate nell'allegato A del regolamento (CE) n. 338/97 la cui introduzione nell'Unione è 
sospesa 

Specie Provenienza Esemplari Paese d'origine In base all'art. 4, 
par. 6, lettera: 

FAUNA 

CHORDATA 

MAMMALIA 

ARTIODACTYLA 

Bovidae 

Capra falconeri Selvatica Trofei di caccia Uzbekistan a) 

CARNIVORA 

Canidae 

Canis lupus Selvatica Trofei di caccia Bielorussia, Kirghizistan, 
Turchia 

a) 

Felidae 

Lynx lynx Selvatica Trofei di caccia Azerbaigian a) 

Ursidae 

Ursus arctos Selvatica Trofei di caccia Canada (Columbia britan
nica) 

a) 

Ursus thibetanus Selvatica Trofei di caccia Russia a) 

AVES 

FALCONIFORMES 

Falconidae 

Falco cherrug Selvatica Tutti Armenia, Bahrein, Iraq, 
Mauritania, Tagikistan 

a) 

Esemplari delle specie elencate nell'allegato B del regolamento (CE) n. 338/97 la cui introduzione nell'Unione è 
sospesa 

Specie Provenienza Esemplari Paese d'origine In base all'art. 4, 
par. 6, lettera: 

FAUNA 

CHORDATA 

MAMMALIA 

ARTIODACTYLA 

Bovidae 

Ovis vignei bocharensis Selvatica Tutti Uzbekistan b)
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Specie Provenienza Esemplari Paese d'origine In base all'art. 4, 
par. 6, lettera: 

Saiga borealis Selvatica Tutti Russia b) 

Saiga tatarica Selvatica Tutti Kazakistan, Russia b) 

Cervidae 

Cervus elaphus bactrianus Selvatica Tutti Uzbekistan b) 

Hippopotamidae 

Hexaprotodon liberiensis 
(sinonimo Choeropsis 
liberiensis) 

Selvatica Tutti Guinea, Nigeria b) 

Hippopotamus amphibius Selvatica Tutti Gambia, Niger, Nigeria, 
Sierra Leone, Togo 

b) 

Moschidae 

Moschus anhuiensis Selvatica Tutti Cina b) 

Moschus berezovskii Selvatica Tutti Cina b) 

Moschus chrysogaster Selvatica Tutti Cina b) 

Moschus fuscus Selvatica Tutti Cina b) 

Moschus moschiferus Selvatica Tutti Cina, Russia b) 

CARNIVORA 

Eupleridae 

Cryptoprocta ferox Selvatica Tutti Madagascar b) 

Felidae 

Panthera leo Selvatica Tutti Etiopia b) 

Profelis aurata Selvatica Tutti Togo b) 

Mustelidae 

Hydrictis maculicollis Selvatica Tutti Tanzania b) 

Odobenidae 

Odobenus rosmarus Selvatica Tutti Groenlandia b) 

MONOTREMATA 

Tachyglossidae 

Zaglossus bartoni Selvatica Tutti Indonesia, Papua Nuova 
Guinea 

Zaglossus bruijni Selvatica Tutti Indonesia b)
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Specie Provenienza Esemplari Paese d'origine In base all'art. 4, 
par. 6, lettera: 

PHOLIDOTA 

Manidae 

Manis temminckii Selvatica Tutti Repubblica democratica del 
Congo 

b) 

PRIMATES 

Atelidae 

Alouatta guariba Selvatica Tutti Tutti b) 

Ateles belzebuth Selvatica Tutti Tutti b) 

Ateles fusciceps Selvatica Tutti Tutti b) 

Ateles geoffroyi Selvatica Tutti Tutti b) 

Ateles hybridus Selvatica Tutti Tutti b) 

Lagothrix lagotricha Selvatica Tutti Tutti b) 

Lagothrix lugens Selvatica Tutti Tutti b) 

Lagothrix poeppigii Selvatica Tutti Tutti b) 

Cebidae 

Callithrix geoffroyi (sino
nimo C. jacchus geoffroyi) 

Selvatica Tutti Brasile b) 

Cercopithecidae 

Cercopithecus erythrogaster Selvatica Tutti Tutti b) 

Cercopithecus erythrotis Selvatica Tutti Tutti b) 

Cercopithecus hamlyni Selvatica Tutti Tutti b) 

Cercopithecus mona Selvatica Tutti Togo b) 

Cercopithecus petaurista Selvatica Tutti Togo b) 

Cercopithecus pogonias Selvatica Tutti Nigeria b) 

Cercopithecus preussi (sino
nimo C. lhoesti preussi) 

Selvatica Tutti Nigeria b) 

Colobus vellerosus Selvatica Tutti Nigeria, Togo b) 

Lophocebus albigena (sino
nimo Cercocebus albigena) 

Selvatica Tutti Nigeria b) 

Macaca cyclopis Selvatica Tutti Tutti b) 

Macaca sylvanus Selvatica Tutti Algeria, Marocco b) 

Piliocolobus badius (sino
nimo Colobus badius) 

Selvatica Tutti Tutti b)
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Specie Provenienza Esemplari Paese d'origine In base all'art. 4, 
par. 6, lettera: 

Galagidae 

Euoticus pallidus (sino
nimo Galago elegantulus 
pallidus) 

Selvatica Tutti Nigeria b) 

Galago matschiei (sino
nimo G. inustus) 

Selvatica Tutti Ruanda b) 

Lorisidae 

Arctocebus calabarensis Selvatica Tutti Nigeria b) 

Perodicticus potto Selvatica Tutti Togo b) 

Pithecidae 

Chiropotes chiropotes Selvatica Tutti Guyana b) 

Pithecia pithecia Selvatica Tutti Guyana b) 

AVES 

ANSERIFORMES 

Anatidae 

Oxyura jamaicensis Tutti Animali vivi Tutti d) 

CICONIIFORMES 

Balaenicipitidae 

Balaeniceps rex Selvatica Tutti Tanzania b) 

FALCONIFORMES 

Accipitridae 

Accipiter erythropus Selvatica Tutti Guinea b) 

Accipiter melanoleucus Selvatica Tutti Guinea b) 

Accipiter ovampensis Selvatica Tutti Guinea b) 

Aquila rapax Selvatica Tutti Guinea b) 

Aviceda cuculoides Selvatica Tutti Guinea b) 

Gyps africanus Selvatica Tutti Guinea b) 

Gyps bengalensis Selvatica Tutti Tutti b) 

Gyps indicus Selvatica Tutti Tutti b) 

Gyps rueppellii Selvatica Tutti Guinea b) 

Gyps tenuirostris Selvatica Tutti Tutti b) 

Hieraaetus ayresii Selvatica Tutti Camerun, Guinea, Togo b) 

Hieraaetus spilogaster Selvatica Tutti Guinea, Togo b) 

Leucopternis lacernulatus Selvatica Tutti Brasile b)
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Lophaetus occipitalis Selvatica Tutti Guinea b) 

Macheiramphus alcinus Selvatica Tutti Guinea b) 

Polemaetus bellicosus Selvatica Tutti Camerun, Guinea, Togo b) 

Spizaetus africanus Selvatica Tutti Guinea b) 

Stephanoaetus coronatus Selvatica Tutti Costa d'Avorio, Guinea, 
Togo 

b) 

Torgos tracheliotus Selvatica Tutti Camerun, Sudan b) 

Trigonoceps occipitalis Selvatica Tutti Costa d'Avorio, Guinea b) 

Urotriorchis macrourus Selvatica Tutti Guinea b) 

Falconidae 

Falco chicquera Selvatica Tutti Guinea, Togo b) 

Sagittariidae 

Sagittarius serpentarius Selvatica Tutti Camerun, Guinea, Togo b) 

GRUIFORMES 

Gruidae 

Balearica pavonina Selvatica Tutti Guinea, Mali b) 

Balearica regulorum Selvatica Tutti Botswana, Burundi, Repub
blica democratica del Congo, 
Kenya, Sud Africa, Zambia, 
Zimbabwe 

b) 

Bugeranus carunculatus Selvatica Tutti Sud Africa, Tanzania b) 

PSITTACIFORMES 

Loriidae 

Charmosyna diadema Selvatica Tutti Tutti b) 

Psittacidae 

Agapornis fischeri Selvatica Tutti Tanzania b) 

Agapornis nigrigenis Selvatica Tutti Tutti b) 

Agapornis pullarius Selvatica Tutti Repubblica democratica del 
Congo, Costa d’Avorio, Gui
nea, Mali, Togo 

b) 

Amazona autumnalis Selvatica Tutti Ecuador b) 

Ara chloropterus Selvatica Tutti Argentina, Panama b) 

Ara severus Selvatica Tutti Guyana b) 

Aratinga acuticaudata Selvatica Tutti Uruguay b) 

Aratinga auricapillus Selvatica Tutti Tutti b) 

Coracopsis vasa Selvatica Tutti Madagascar b)
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Cyanoliseus patagonus Selvatica Tutti Cile, Uruguay b) 

Deroptyus accipitrinus Selvatica Tutti Perù, Suriname b) 

Hapalopsittaca amazonina Selvatica Tutti Tutti b) 

Hapalopsittaca pyrrhops Selvatica Tutti Tutti b) 

Leptosittaca branickii Selvatica Tutti Tutti b) 

Poicephalus gulielmi Selvatica Tutti Camerun, Congo, Costa 
d'Avorio, Guinea 

b) 

Poicephalus robustus Selvatica Tutti Repubblica democratica del 
Congo, Costa d’Avorio, Gui
nea, Mali, Nigeria, Togo, 
Uganda 

b) 

Psittacus erithacus Selvatica Tutti Benin, Guinea equatoriale, 
Liberia, Nigeria 

b) 

Psittacus erithacus timneh Selvatica Tutti Guinea, Guinea-Bissau b) 

Psittrichas fulgidus Selvatica Tutti Tutti b) 

Pyrrhura caeruleiceps Selvatica Tutti Colombia b) 

Pyrrhura pfrimeri Selvatica Tutti Brasile b) 

Pyrrhura subandina Selvatica Tutti Colombia b) 

Triclaria malachitacea Selvatica Tutti Argentina, Brasile b) 

STRIGIFORMES 

Strigidae 

Asio capensis Selvatica Tutti Guinea b) 

Bubo lacteus Selvatica Tutti Guinea b) 

Bubo poensis Selvatica Tutti Guinea b) 

Glaucidium capense Selvatica Tutti Ruanda b) 

Glaucidium perlatum Selvatica Tutti Camerun, Guinea b) 

Ptilopsis leucotis Selvatica Tutti Guinea b) 

Scotopelia bouvieri Selvatica Tutti Camerun b) 

Scotopelia peli Selvatica Tutti Guinea b) 

REPTILIA 

CROCODYLIA 

Alligatoridae 

Caiman crocodilus Selvatica Tutti El Salvador, Guatemala, 
Messico 

b)
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Palaeosuchus trigonatus Selvatica Tutti Guyana b) 

Crocodylidae 

Crocodylus niloticus Selvatica Tutti Madagascar b) 

SAURIA 

Agamidae 

Uromastyx aegyptia Origine «F» ( 1 ) Tutti Egitto b) 

Uromastyx dispar Selvatica Tutti Algeria, Mali, Sudan b) 

Uromastyx geyri Selvatica Tutti Mali, Niger b) 

Chamaeleonidae 

Brookesia decaryi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma ambreense Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma andringitraense Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma boettgeri Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma brevicorne Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma capuroni Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma cucullatum Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma fallax Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma furcifer Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma gallus Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma gastrotaenia Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma glawi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma globifer Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma guibei Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma guillaumeti Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma hilleniusi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma linota Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma malthe Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma marojezense Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma nasutum Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma oshaughnessyi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma parsonii Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma peyrierasi Selvatica Tutti Madagascar b)

IT L 290/10 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 6.11.2010



Specie Provenienza Esemplari Paese d'origine In base all'art. 4, 
par. 6, lettera: 

Calumma tsaratananense Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma vatosoa Selvatica Tutti Madagascar b) 

Calumma vencesi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Chamaeleo camerunensis Selvatica Tutti Camerun b) 

Chamaeleo deremensis Selvatica Tutti Tanzania b) 

Chamaeleo eisentrauti Selvatica Tutti Camerun b) 

Chamaeleo ellioti Selvatica Tutti Burundi b) 

Chamaeleo feae Selvatica Tutti Guinea equatoriale b) 

Chamaeleo fuelleborni Selvatica Tutti Tanzania b) 

Chamaeleo gracilis Selvatica Tutti Benin b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Lunghezza dall'apice del 
muso alla cloaca supe
riore a 8 cm 

Togo b) 

Chamaeleo montium Selvatica Tutti Camerun b) 

Chamaeleo pfefferi Selvatica Tutti Camerun b) 

Chamaeleo senegalensis Allevati allo 
stato naturale 

Lunghezza dall'apice del 
muso alla cloaca supe
riore a 6 cm 

Togo b) 

Chamaeleo werneri Selvatica Tutti Tanzania b) 

Chamaeleo wiedersheimi Selvatica Tutti Camerun b) 

Furcifer angeli Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer antimena Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer balteatus Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer belalandaensis Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer bifidus Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer campani Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer labordi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer minor Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer monoceras Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer nicosiai Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer petteri Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer rhinoceratus Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer tuzetae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Furcifer willsii Selvatica Tutti Madagascar b)
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Cordylidae 

Cordylus mossambicus Selvatica Tutti Mozambico b) 

Cordylus tropidosternum Selvatica Tutti Mozambico b) 

Cordylus vittifer Selvatica Tutti Mozambico b) 

Gekkonidae 

Phelsuma abbotti Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma antanosy Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma barbouri Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma berghofi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma breviceps Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma comorensis Selvatica Tutti Comore b) 

Phelsuma dubia Selvatica Tutti Comore, Madagascar b) 

Phelsuma flavigularis Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma guttata Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma hielscheri Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma klemmeri Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma laticauda Selvatica Tutti Comore b) 

Phelsuma malamakibo Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma masohoala Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma modesta Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma mutabilis Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma pronki Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma pusilla Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma seippi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma serraticauda Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma standingi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Phelsuma v-nigra Selvatica Tutti Comore b) 

Uroplatus ebenaui Selvatica Tutti Madagascar b) 

Uroplatus fimbriatus Selvatica Tutti Madagascar b) 

Uroplatus guentheri Selvatica Tutti Madagascar b) 

Uroplatus henkeli Selvatica Tutti Madagascar b) 

Uroplatus lineatus Selvatica Tutti Madagascar b)
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Uroplatus malama Selvatica Tutti Madagascar b) 

Uroplatus phantasticus Selvatica Tutti Madagascar b) 

Uroplatus pietschmanni Selvatica Tutti Madagascar b) 

Uroplatus sikorae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Helodermatidae 

Heloderma suspectum Selvatica Tutti Messico, Stati Uniti b) 

Iguanidae 

Iguana iguana Selvatica Tutti El Salvador b) 

Scincidae 

Corucia zebrata Selvatica Tutti Isole Salomone b) 

Varanidae 

Varanus beccarii Selvatica Tutti Indonesia b) 

Varanus dumerilii Selvatica Tutti Indonesia b) 

Varanus exanthematicus Selvatica Tutti Benin, Togo b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Lunghezza superiore a 
35 cm 

Togo b) 

Varanus jobiensis (sino
nimo V. karlschmidti) 

Selvatica Tutti Indonesia b) 

Varanus niloticus Selvatica Tutti Benin, Burundi, Mozambico, 
Togo 

b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin, Togo b) 

Varanus ornatus Selvatica Tutti Togo b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Togo b) 

Varanus salvadorii Selvatica Tutti Indonesia b) 

Varanus salvator Selvatica Tutti Cina, India, Singapore b) 

SERPENTES 

Boidae 

Boa constrictor Selvatica Tutti El Salvador, Honduras b) 

Calabaria reinhardtii Selvatica Tutti Togo b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin, Togo b) 

Eunectes murinus Selvatica Tutti Paraguay b) 

Elapidae 

Naja atra Selvatica Tutti Laos b)
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Naja kaouthia Selvatica Tutti Laos b) 

Naja siamensis Selvatica Tutti Laos b) 

Pythonidae 

Liasis fuscus Selvatica Tutti Indonesia b) 

Morelia boeleni Selvatica Tutti Indonesia b) 

Python molurus Selvatica Tutti Cina b) 

Python natalensis Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Mozambico b) 

Python regius Selvatica Tutti Benin, Guinea b) 

Python reticulatus Selvatica Tutti India, Malaysia (peninsulare), 
Singapore 

b) 

Python sebae Selvatica Tutti Mauritania b) 

TESTUDINES 

Emydidae 

Chrysemys picta Tutti Animali vivi Tutti d) 

Trachemys scripta elegans Tutti Animali vivi Tutti d) 

Geoemydidae 

Batagur borneoensis Selvatica Tutti Tutti b) 

Cuora amboinensis Selvatica Tutti Indonesia, Malaysia, Vietnam b) 

Cuora galbinifrons Selvatica Tutti Cina, Laos, Vietnam b) 

Heosemys spinosa Selvatica Tutti Indonesia b) 

Leucocephalon yuwonoi Selvatica Tutti Indonesia b) 

Malayemys subtrijuga Selvatica Tutti Indonesia b) 

Notochelys platynota Selvatica Tutti Indonesia b) 

Siebenrockiella crassicollis Selvatica Tutti Indonesia b) 

Podocnemididae 

Erymnochelys 
madagascariensis 

Selvatica Tutti Madagascar b) 

Peltocephalus dumerilianus Selvatica Tutti Guyana b) 

Podocnemis lewyana Selvatica Tutti Tutti b) 

Podocnemis unifilis Selvatica Tutti Suriname b) 

Testudinidae 

Aldabrachelys gigantea Selvatica Tutti Seychelles b)
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Chelonoidis denticulata Selvatica Tutti Bolivia, Ecuador b) 

Geochelone elegans Selvatica Tutti Pakistan b) 

Geochelone platynota Selvatica Tutti Myanmar b) 

Geochelone sulcata Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin, Togo b) 

Gopherus agassizii Selvatica Tutti Tutti b) 

Gopherus berlandieri Selvatica Tutti Tutti b) 

Indotestudo elongata Selvatica Tutti Bangladesh, Cina, India b) 

Indotestudo forstenii Selvatica Tutti Tutti b) 

Indotestudo travancorica Selvatica Tutti Tutti b) 

Kinixys belliana Selvatica Tutti Mozambico b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin b) 

Kinixys homeana Selvatica Tutti Benin, Togo b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin b) 

Kinixys spekii Selvatica Tutti Mozambico b) 

Manouria emys Selvatica Tutti Indonesia b) 

Manouria impressa Selvatica Tutti Vietnam b) 

Stigmochelys pardalis Selvatica Tutti Repubblica democratica del 
Congo, Mozambico, Uganda 

b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Mozambico, Zambia b) 

Origine «F» ( 1 ) Tutti Zambia b) 

Testudo horsfieldii Selvatica Tutti Kazakstan b) 

Trionychidae 

Amyda cartilaginea Selvatica Tutti Indonesia b) 

Chitra chitra Selvatica Tutti Malaysia b) 

Pelochelys cantorii Selvatica Tutti Indonesia b) 

AMPHIBIA 

ANURA 

Dendrobatidae 

Cryptophyllobates 
azureiventris 

Selvatica Tutti Perù b) 

Dendrobates variabilis Selvatica Tutti Perù b) 

Dendrobates 
ventrimaculatus 

Selvatica Tutti Perù b)
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Mantellidae 

Mantella aurantiaca Selvatica Tutti Madagascar b) 

Mantella bernhardi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Mantella crocea Selvatica Tutti Madagascar b) 

Mantella expectata Selvatica Tutti Madagascar b) 

Mantella milotympanum 
(sinonimo M. aurantiaca 
milotympanum) 

Selvatica Tutti Madagascar b) 

Mantella viridis Selvatica Tutti Madagascar b) 

Microhylidae 

Scaphiophryne gottlebei Selvatica Tutti Madagascar b) 

Ranidae 

Conraua goliath Selvatica Tutti Camerun b) 

Rana catesbeiana Tutti Animali vivi Tutti d 

ACTINOPTERYGII 

PERCIFORMES 

Labridae 

Cheilinus undulatus Selvatica Tutti Indonesia b) 

SYNGNATHIFORMES 

Syngnathidae 

Hippocampus barbouri Selvatica Tutti Indonesia b) 

Hippocampus comes Selvatica Tutti Indonesia b) 

Hippocampus histrix Selvatica Tutti Indonesia b) 

Hippocampus kelloggi Selvatica Tutti Indonesia b) 

Hippocampus kuda Selvatica Tutti Indonesia, Vietnam b) 

Hippocampus spinosissimus Selvatica Tutti Indonesia b) 

ARTHROPODA 

ARACHNIDA 

ARANEAE 

Theraphosidae 

Brachypelma albopilosum Selvatica Tutti Nicaragua b)
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SCORPIONES 

Scorpionidae 

Pandinus imperator Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Benin b) 

INSECTA 

LEPIDOPTERA 

Papilionidae 

Ornithoptera croesus Selvatica Tutti Indonesia b) 

Ornithoptera urvillianus Selvatica Tutti Isole Salomone b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Isole Salomone b) 

Ornithoptera victoriae Selvatica Tutti Isole Salomone b) 

Allevati allo 
stato naturale 

Tutti Isole Salomone b) 

MOLLUSCA 

BIVALVIA 

MESOGASTROPODA 

Strombidae 

Strombus gigas Selvatica Tutti Grenada, Haiti b) 

VENEROIDA 

Tridacnidae 

Hippopus hippopus Selvatica Tutti Nuova Caledonia, Tonga, 
Vanuatu, Vietnam 

b) 

Tridacna crocea Selvatica Tutti Figi, Tonga, Vanuatu, Viet
nam 

b) 

Tridacna derasa Selvatica Tutti Figi, Filippine, Nuova Cale
donia, Palau, Tonga, Va
nuatu, Vietnam 

b) 

Tridacna gigas Selvatica Tutti Figi, Isole Marshall, Micro
nesia, Palau, Papua Nuova 
Guinea, Isole Salomone, 
Tonga, Vanuatu, Vietnam 

b) 

Tridacna maxima Selvatica Tutti Micronesia, Figi, Isole Mar
shall, Mozambico, Nuova 
Caledonia, Tonga, Vanuatu, 
Vietnam 

b) 

Tridacna rosewateri Selvatica Tutti Mozambico b) 

Tridacna squamosa Selvatica Tutti Figi, Mozambico, Nuova Ca
ledonia, Tonga, Vanuatu, 
Vietnam 

b) 

Tridacna tevoroa Selvatica Tutti Tonga b)
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CNIDARIA 

HELIOPORACEA 

Helioporidae 

Heliopora coerulea Selvatica Tutti Isole Salomone b) 

SCLERACTINIA 

Agariciidae 

Agaricia agaricites Selvatica Tutti Haiti b) 

Caryophylliidae 

Catalaphyllia jardinei Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Catalaphyllia jardinei Selvatica Tutti Isole Salomone b) 

Euphyllia cristata Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Euphyllia divisa Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Euphyllia fimbriata Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Plerogyra spp. Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Faviidae 

Favites halicora Selvatica Tutti Tonga b) 

Platygyra sinensis Selvatica Tutti Tonga b) 

Merulinidae 

Hydnophora microconos Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Mussidae 

Acanthastrea hemprichii Selvatica Tutti Tonga b) 

Blastomussa spp. Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Cynarina lacrymalis Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Scolymia vitiensis Selvatica Tutti Tonga b)
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Scolymia vitiensis Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

Pocilloporidae 

Seriatopora stellata Selvatica Tutti Indonesia b) 

Trachyphylliidae 

Trachyphyllia geoffroyi Selvatica Tutti Figi b) 

Trachyphyllia geoffroyi Selvatica Tutti gli esemplari tranne 
quelli allevati in impianti 
di maricoltura su sub
strati artificiali 

Indonesia b) 

FLORA 

Amaryllidaceae 

Galanthus nivalis Selvatica Tutti Bosnia-Erzegovina, Svizzera, 
Ucraina 

b) 

Apocynaceae 

Pachypodium inopinatum Selvatica Tutti Madagascar b) 

Pachypodium rosulatum Selvatica Tutti Madagascar b) 

Pachypodium rutenbergia
num ssp. sofiense 

Selvatica Tutti Madagascar b) 

Cycadaceae 

Cycadaceae spp. Selvatica Tutti Madagascar, Mozambico, 
Vietnam 

b) 

Euphorbiaceae 

Euphorbia ankarensis Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia banae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia berorohae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia bongolavensis Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia bulbispina Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia duranii Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia fiananantsoae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia guillauminiana Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia iharanae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia kondoi Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia labatii Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia lophogona Selvatica Tutti Madagascar b)
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Euphorbia millotii Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia neohumbertii Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia pachypodoides Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia razafindratsirae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia suzannae- 
manieri 

Selvatica Tutti Madagascar b) 

Euphorbia waringiae Selvatica Tutti Madagascar b) 

Orchidaceae 

Anacamptis pyramidalis Selvatica Tutti Svizzera, Turchia b) 

Barlia robertiana Selvatica Tutti Turchia b) 

Cephalanthera rubra Selvatica Tutti Norvegia b) 

Cypripedium japonicum Selvatica Tutti Cina, Corea del Nord, Corea 
del Sud, Giappone 

b) 

Cypripedium macranthos Selvatica Tutti Corea del Sud, Russia b) 

Cypripedium margaritaceum Selvatica Tutti Cina b) 

Cypripedium micranthum Selvatica Tutti Cina b) 

Dactylorhiza latifolia Selvatica Tutti Norvegia b) 

Dactylorhiza romana Selvatica Tutti Turchia b) 

Dactylorhiza russowii Selvatica Tutti Norvegia b) 

Dactylorhiza traunsteineri Selvatica Tutti Liechtenstein b) 

Dendrobium bellatulum Selvatica Tutti Vietnam b) 

Dendrobium nobile Selvatica Tutti Laos b) 

Dendrobium wardianum Selvatica Tutti Vietnam b) 

Himantoglossum hircinum Selvatica Tutti Svizzera b) 

Nigritella nigra Selvatica Tutti Norvegia b) 

Ophrys holoserica Selvatica Tutti Turchia b) 

Ophrys insectifera Selvatica Tutti Liechtenstein, Norvegia b) 

Ophrys pallida Selvatica Tutti Algeria b) 

Ophrys sphegodes Selvatica Tutti Svizzera b) 

Ophrys tenthredinifera Selvatica Tutti Turchia b) 

Ophrys umbilicata Selvatica Tutti Turchia b)
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Specie Provenienza Esemplari Paese d'origine In base all'art. 4, 
par. 6, lettera: 

Orchis coriophora Selvatica Tutti Russia, Svizzera b) 

Orchis italica Selvatica Tutti Turchia b) 

Orchis laxiflora Selvatica Tutti Svizzera b) 

Orchis mascula Selvatica/ Alle
vati allo stato 
naturale 

Tutti Albania b) 

Orchis morio Selvatica Tutti Turchia b) 

Orchis pallens Selvatica Tutti Russia b) 

Orchis provincialis Selvatica Tutti Svizzera b) 

Orchis punctulata Selvatica Tutti Turchia b) 

Orchis purpurea Selvatica Tutti Svizzera, Turchia b) 

Orchis simia Selvatica Tutti Bosnia-Erzegovina, Croazia, 
ex repubblica iugoslava di 
Macedonia, Svizzera, Turchia 

b) 

Orchis tridentata Selvatica Tutti Turchia b) 

Orchis ustulata Selvatica Tutti Russia b) 

Phalaenopsis parishii Selvatica Tutti Vietnam b) 

Serapias cordigera Selvatica Tutti Turchia b) 

Serapias parviflora Selvatica Tutti Turchia b) 

Serapias vomeracea Selvatica Tutti Svizzera, Turchia b) 

Spiranthes spiralis Selvatica Tutti Liechtenstein, Svizzera b) 

Primulaceae 

Cyclamen intaminatum Selvatica Tutti Turchia b) 

Cyclamen mirabile Selvatica Tutti Turchia b) 

Cyclamen pseudibericum Selvatica Tutti Turchia b) 

Cyclamen trochopteranthum Selvatica Tutti Turchia b) 

Stangeriaceae 

Stangeriaceae spp. Selvatica Tutti Madagascar, Mozambico, 
Vietnam 

b) 

Zamiaceae 

Zamiaceae spp. Selvatica Tutti Madagascar, Mozambico, 
Vietnam 

b) 

( 1 ) Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l'applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, 
compresi eventuali parti o prodotti derivati.
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REGOLAMENTO (UE) N. 998/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2010 

concernente l'autorizzazione di Enterococcus faecium DSM 7134 come additivo per mangimi 
destinati ai polli da ingrasso (titolare dell'autorizzazione Lactosan GmbH & Co KG) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati 
all'alimentazione animale ( 1 ), in particolare l'articolo 9, 
paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l’autorizza
zione degli additivi destinati all’alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale 
autorizzazione. 

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 
1831/2003 è stata presentata una domanda di autoriz
zazione del preparato di cui all'allegato del presente re
golamento. La domanda era corredata delle informazioni 
e dei documenti prescritti dall’articolo 7, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(3) La domanda concerne l'autorizzazione di Enterococcus fae
cium DSM 7134 come additivo dei mangimi per polli da 
ingrasso, da classificare nella categoria di additivi «additivi 
zootecnici». 

(4) L'uso di Enterococcus faecium DSM 7134 è stato autoriz
zato per i suinetti svezzati e i suini da ingrasso dal 
regolamento (CE) n. 538/2007 della Commissione ( 2 ), 
per le scrofe dal regolamento (CE) n. 1521/2007 della 
Commissione ( 3 ) e in via provvisoria per quattro anni per 
i polli da ingrasso dal regolamento (CE) n. 521/2005 
della Commissione ( 4 ). 

(5) A sostegno della domanda di autorizzazione del prepa
rato per i polli da ingrasso sono stati presentati nuovi 

dati. L'Autorità europea per la sicurezza alimentare (di 
seguito «l'Autorità») ha concluso, nel suo parere del 
27 maggio 2010 ( 5 ), che nelle condizioni di impiego 
proposte Enterococcus faecium DSM 7134 non ha effetti 
dannosi per la salute animale e umana o l'ambiente e che 
il suo uso come additivo nei mangimi per polli da in
grasso, in quanto migliora i parametri zootecnici, può 
essere efficace. Essa ha verificato anche la relazione sul 
metodo di analisi dell’additivo nel mangime presentata 
dal laboratorio comunitario di riferimento istituito a 
norma del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(6) La valutazione di Enterococcus faecium DSM 7134 dimo
stra che sono soddisfatte le condizioni per l'autorizza
zione di cui all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 
1831/2003. Di conseguenza, può essere autorizzato l'im
piego di questo preparato come specificato nell'allegato 
del presente regolamento. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen
tare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il preparato di cui all'allegato, appartenente alla categoria «addi
tivi zootecnici» e al gruppo funzionale «stabilizzatori della flora 
intestinale», è autorizzato come additivo negli alimenti per ani
mali alle condizioni indicate nell'allegato. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Numero di 
identificazione 

dell'additivo 

Nome del titolare 
dell’autorizzazione Additivo Composizione, formula chimica, 

descrizione, metodo analitico 

Specie o 
categoria di 

animali 
Età massima 

Tenore minimo Tenore massimo 

Altre disposizioni Fine del periodo di 
autorizzazione CFU/kg di alimento per animali 

completo con un tasso di umidità 
del 12 % 

Categoria: additivi zootecnici. Gruppo funzionale: stabilizzatori della flora intestinale. 

4b1841 Lactosan 

GmbH & Co 
KG 

Enterococcus 
faecium 

DSM 7134 

Composizione dell'additivo: 

Preparato di Enterococcus faecium 
contenente almeno: 

Polvere: 1 × 1010 UFC/g di additivo 

Granulato (microincapsulato): 
1 × 1010 UFC/g di additivo 

Caratterizzazione della sostanza attiva: 

Enterococcus faecium DSM 7134 

Metodo di analisi (1 ) 

Enumerazione: metodo «spread 
plate» su bile esculina azide agar 

Identificazione: elettroforesi su gel 
in campo pulsante. 

Polli da 
ingrasso 

— 5 × 108 — 1. Nelle istruzioni per l'uso dell'additivo e 
della premiscela indicare la temperatura 
di conservazione, il periodo di conser
vazione e la stabilità quando incorpo
rato in pellet. 

2. È consentito l'impiego in mangimi con
tenenti i seguenti coccidiostatici auto
rizzati: diclazuril, idrobromuro di alofu
ginone, idrocloruro di robenidina, deco
quinato, lasalocid A sodico, madurami
cina ammonio, monensina sodica. 

26 novembre 
2020 

(1 ) Maggiori informazioni sul metodo di analisi sono disponibili al seguente indirizzo del laboratorio comunitario di riferimento: www.irmm.jrc.be/crl-feed-additives
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REGOLAMENTO UE N. 999/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2010 

relativo all'autorizzazione della 6-fitasi (EC 3.1.3.26) prodotta dall'Aspergillus oryzae (DSM 17594) 
come additivo per scrofe (titolare dell'autorizzazione DSM Nutritional Products Ltd) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati 
all'alimentazione animale ( 1 ), in particolare l'articolo 9, 
paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l'autorizza
zione degli additivi destinati all'alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale 
autorizzazione. 

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 
1831/2003 è stata presentata una domanda di autoriz
zazione del preparato di cui all'allegato del presente re
golamento. Tale domanda era corredata delle informa
zioni e dei documenti prescritti dall'articolo 7, paragrafo 
3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(3) La domanda concerne l'autorizzazione di un nuovo im
piego del preparato enzimatico 6-fitasi (EC 3.1.3.26) pro
dotto dall'Aspergillus oryzae (DSM 17594) come additivo 
dei mangimi per scrofe, da classificare nella categoria di 
additivi «additivi zootecnici». 

(4) Il regolamento (CE) n. 1088/2009 della Commissione ( 2 ) 
ha autorizzato l'impiego della 6-fitasi (EC 3.1.3.26) pro
dotta dall'Aspergillus oryzae (DSM 17594) per suinetti 
svezzati, suini da ingrasso, pollame da ingrasso e pollame 
da produzione di uova. 

(5) A sostegno della domanda sono stati presentati nuovi 
dati. L'Autorità europea per la sicurezza alimentare (in 
appresso «l'Autorità») ha concluso, nel suo parere del 
25 maggio 2010 ( 3 ), che nelle condizioni di impiego 

proposte la 6-fitasi (EC 3.1.3.26) prodotta dall'Aspergillus 
oryzae (DSM 17594) non ha effetti dannosi sulla salute 
animale e umana o sull'ambiente e che il suo impiego 
può migliorare la digeribilità del fosforo. L'Autorità ri
tiene che non siano necessarie prescrizioni specifiche 
per il monitoraggio successivo all'immissione in commer
cio. Essa ha verificato anche la relazione sul metodo di 
analisi dell'additivo per mangimi contenuto negli alimenti 
per animali, presentata dal laboratorio comunitario di 
riferimento istituito a norma del regolamento (CE) 
n. 1831/2003. 

(6) La valutazione della 6-fitasi (EC 3.1.3.26) prodotta dal
l'Aspergillus oryzae (DSM 17594) dimostra che sono sod
disfatte le condizioni di autorizzazione stabilite 
nell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. Di 
conseguenza, può essere autorizzato l'impiego di questo 
preparato come specificato nell'allegato del presente re
golamento. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen
tare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il preparato di cui all'allegato, appartenente alla categoria «addi
tivi zootecnici» e al gruppo funzionale «promotori della dige
stione», è autorizzato come additivo per mangimi alle condi
zioni stabilite in tale allegato. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Numero di 
identificazione 

dell'additivo 

Nome del titolare 
dell'autorizzazione Additivo Composizione, formula chimica, 

descrizione, metodo analitico 

Specie 
animale o 

categoria di 
animali 

Età massima 

Tenore minimo Tenore 
massimo 

Altre disposizioni Scadenza 
dell'autorizzazione Unità di attività/kg di alimento per 

animali completo con un tasso di 
umidità del 12 % 

Categoria di additivi zootecnici. Gruppo funzionale: promotori della digestione. 

4a6 DSM Nutritional 
Products Ltd. rap

presentato da 
DSM Nutritional 

Products Sp. 
Z. o.o. 

6-fitasi 

EC 3.1.3.26 

Composizione dell'additivo 

Preparato di 6-fitasi, prodotto 
dall'Aspergillus oryzae (DSM 
17594), avente un'attività minima 
di: 

Confettato: 10 000 FYT (1 ) /g 

Altre forme solide: 50 000 FYT /g 

Forma liquida: 20 000 FYT /g 

Caratterizzazione della sostanza at
tiva 

6-fitasi prodotta dall'Aspergillus 
oryzae (DSM 17594) 

Metodo di analisi (2 ) 

Metodo colorimetrico basato sulla 
reazione del vanadomolibdato sul 
fosfato inorganico prodotto dal
l'azione della 6-fitasi su un sub
strato contenente fitato (fitato di 
sodio) a un pH 5,5 e a 37 °C, 
quantificato secondo la curva 
standard del fosfato inorganico. 

Scrofe — 1 500 FYT — 1. Nelle istruzioni per l'impiego dell'additivo 
e della premiscela, indicare temperatura e 
periodo di conservazione, nonché la sta
bilità quando incorporato in pellet. 

2. Per l'impiego in mangimi contenenti più 
dello 0,23 % di fosforo legato alla fitina. 

3. Per motivi di sicurezza: utilizzare dispo
sitivi di protezione dell'apparato respira
torio, occhiali e guanti durante la mani
polazione. 

26 novembre 
2020 

(1 ) 1 FYT è il quantitativo di enzima che libera 1 μmol di fosfato inorganico dal fitato di sodio al minuto, in condizioni di reazione, con una concentrazione di fitato di 5,0 mM ad un pH 5,5 e ad una temperatura di 37 °C durante 30 minuti 
di incubazione. 

(2 ) Informazioni dettagliate sui metodi analitici sono disponibili al seguente indirizzo del laboratorio comunitario di riferimento: www.irmm.jrc.be/crl-feed-additives
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REGOLAMENTO (UE) N. 1000/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante deroga ai regolamenti (CE) n. 2402/96, (CE) n. 2058/96, (CE) n. 2305/2003, (CE) n. 969/2006, 
(CE) n. 1918/2006, (CE) n. 1964/2006, (CE) n. 27/2008, (CE) n. 1067/2008 e (CE) n. 828/2009 per 
quanto riguarda le date di presentazione delle domande e di rilascio dei titoli di importazione per il 
2011 nell'ambito di contingenti tariffari di patate dolci, fecola di manioca, manioca, cereali, riso, 
zucchero e olio di oliva, recante deroga ai regolamenti (CE) n. 382/2008, (CE) n. 1518/2003, (CE) n. 
596/2004, (CE) n. 633/2004 e (CE) n. 951/2006 per quanto riguarda le date di rilascio dei titoli di 
esportazione per il 2011 nei settori delle carni bovine, delle carni suine, delle uova, del pollame, 

nonché dello zucchero e dell'isoglucosio fuori quota 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la decisione 96/317/CE del Consiglio, del 13 maggio 
1996, relativa all'attuazione dei risultati delle consultazioni 
con la Thailandia a norma dell'articolo XXIII del GATT ( 1 ), in 
particolare l'articolo 3, 

visto il regolamento (CE) n. 1095/96 del Consiglio, del 
18 giugno 1996, relativo all'attuazione delle concessioni figu
ranti nell'elenco CXL stabilito nel quadro della conclusione dei 
negoziati a norma dell'articolo XXIV, paragrafo 6, del GATT ( 2 ), 
in particolare l'articolo 1, paragrafo 1, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 3 ), in particolare gli articoli 61, 
144, paragrafo 1, 148, 156 e 161, paragrafo 3, in combinato 
disposto con l'articolo 4, 

visto il regolamento (CE) n. 1528/2007 del Consiglio, del 
20 dicembre 2007, recante applicazione dei regimi per prodotti 
originari di alcuni Stati appartenenti al gruppo degli Stati del
l'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) previsti in accordi che 
istituiscono, o portano a istituire, accordi di partenariato eco
nomico ( 4 ), in particolare l'articolo 9, paragrafo 5, 

visto il regolamento (CE) n. 732/2008 del Consiglio, del 
22 luglio 2008, relativo all'applicazione di un sistema di prefe
renze tariffarie generalizzate per il periodo dal 1 o gennaio 2009 
al 31 dicembre 2011 e che modifica i regolamenti (CE) 
n. 552/97 e (CE) n. 1933/2006 e i regolamenti della Commis
sione (CE) n. 1100/2006 e (CE) n. 964/2007 ( 5 ), in particolare 
l'articolo 11, paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 2402/96 della Commissione, del 
17 dicembre 1996, recante apertura e modalità di ge
stione di taluni contingenti tariffari annui di patate dolci 
e di fecola di manioca ( 6 ) prevede disposizioni particolari 
per la presentazione delle domande e il rilascio dei titoli 
di importazione di patate dolci nell'ambito dei contin
genti 09.4013 e 09.4014, da un lato, e di fecola di 
manioca nell'ambito dei contingenti 09.4064 e 09.4065, 
dall'altro. 

(2) Il regolamento (CE) n. 27/2008 della Commissione, del 
15 gennaio 2008, recante apertura e modalità di gestione 
di alcuni contingenti tariffari annui applicabili ai prodotti 
appartenenti ai codici NC 0714 10 91, 0714 10 99, 
0714 90 11 e 0714 90 19 originari di taluni paesi terzi, 
esclusa la Thailandia ( 7 ) prevede disposizioni particolari 
per la presentazione delle domande e il rilascio dei titoli 
di importazione, per i prodotti da esso contemplati, nel
l'ambito dei contingenti 09.4009, 09.4010, 09.4011, 
09.4012 e 09.4021. 

(3) Il regolamento (CE) n. 1067/2008 della Commissione, 
del 30 ottobre 2008, relativo all'apertura e alla gestione 
di contingenti tariffari per il frumento tenero di qualità 
diversa dalla qualità alta proveniente dai paesi terzi e 
recante deroga al regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio ( 8 ), il regolamento (CE) n. 2305/2003 della 
Commissione, del 29 dicembre 2003, recante apertura 
e modalità di gestione del contingente tariffario comuni
tario per l'importazione di orzo proveniente dai paesi 
terzi ( 9 ) e il regolamento (CE) n. 969/2006 della Com
missione, del 29 giugno 2006, recante apertura e moda
lità di gestione di un contingente tariffario comunitario 
per l'importazione di granturco proveniente dai paesi 
terzi ( 10 ) prevedono disposizioni particolari per la presen
tazione delle domande e il rilascio dei titoli di importa
zione per il frumento tenero di qualità diversa dalla qua
lità alta nell'ambito dei contingenti 09.4123, 09.4124 e 
09.4125, per l'orzo nell'ambito del contingente 09.4126 
e per il granturco nell'ambito del contingente 09.4131. 

(4) I regolamenti (CE) n. 2058/96 della Commissione, del 
28 ottobre 1996, concernente l'apertura e la gestione 
di un contingente tariffario di rotture di riso del codice
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NC 1006 40 00, per la produzione di preparazioni ali
mentari del codice NC 1901 10 ( 1 ) e (CE) n. 1964/2006 
della Commissione, del 22 dicembre 2006, recante mo
dalità di apertura e di gestione di un contingente di 
importazione di riso originario del Bangladesh, a norma 
del regolamento (CEE) n. 3491/90 del Consiglio ( 2 ) 
prevedono disposizioni particolari per la presentazione 
di domande e il rilascio di titoli d'importazione di 
rotture di riso nell'ambito del contingente 09.4079 e 
di riso originario del Bangladesh nell'ambito del 
contingente 09.4517. 

(5) Il regolamento (CE) n. 828/2009 della Commissione, del 
10 settembre 2009, che stabilisce per le campagne di 
commercializzazione dal 2009-2010 al 2014-2015 le 
modalità di applicazione per l'importazione e la raffina
zione di prodotti del settore dello zucchero di cui alla 
voce tariffaria 1701 nell'ambito di accordi preferen
ziali ( 3 ) prevede disposizioni particolari per la presenta
zione delle domande e il rilascio dei titoli d'importazione 
nell'ambito dei contingenti 09.4221, 09.4231 e da 
09.4241 a 09.4247. 

(6) Il regolamento (CE) n. 1918/2006 della Commissione, 
del 20 dicembre 2006, recante apertura e gestione di 
un contingente tariffario di olio d'oliva originario della 
Tunisia ( 4 ) prevede disposizioni particolari per la presen
tazione delle domande e il rilascio dei titoli di importa
zione di olio d'oliva nell'ambito del contingente 09.4032. 

(7) Tenuto conto dei giorni festivi del 2011 è opportuno 
derogare, per determinati periodi, ai regolamenti (CE) 
n. 2402/96, (CE) n. 2058/96, (CE) n. 2305/2003, (CE) 
n. 969/2006, (CE) n. 1918/2006, (CE) n. 1964/2006, 
(CE) n. 1067/2008 e (CE) n. 828/2009 per quanto ri
guarda le date di presentazione delle domande di titoli di 
importazione e di rilascio dei titoli stessi per permettere 
di garantire il rispetto dei volumi contingentali di cui 
trattasi. 

(8) A norma dell'articolo 12, paragrafo 1, secondo comma, 
del regolamento (CE) n. 382/2008 della Commissione, 
del 21 aprile 2008, che stabilisce le modalità d'applica
zione del regime dei titoli di importazione e di esporta
zione nel settore delle carni bovine ( 5 ), dell'articolo 3, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1518/2003 della 
Commissione, del 28 agosto 2003, recante modalità 
d'applicazione del regime dei titoli d'esportazione nel 
settore delle carni suine ( 6 ), dell'articolo 3, paragrafo 3, 
del regolamento (CE) n. 596/2004 della Commissione, 
del 30 marzo 2004, recante modalità d'applicazione del 
regime dei titoli d'esportazione nel settore delle uova ( 7 ) e 
dell'articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
633/2004 della Commissione, del 30 marzo 2004, re
cante modalità d'applicazione del regime dei titoli 

d'esportazione nel settore delle carni di pollame ( 8 ), i 
titoli di esportazione sono rilasciati il mercoledì succes
sivo alla settimana di presentazione della domanda, sem
preché nel frattempo la Commissione non abbia preso 
nessuna misura particolare. 

(9) L'articolo 7 quinquies, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 951/2006 della Commissione, del 30 giugno 2006, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli 
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi 
terzi ( 9 ), dispone che i titoli di esportazione di zucchero e 
isoglucosio fuori quota vengono rilasciati a partire dal 
venerdì successivo alla settimana di presentazione delle 
domande di titoli, sempreché nel frattempo la Commis
sione non abbia preso nessuna misura particolare. 

(10) Tenuto conto dei giorni festivi del 2011 e delle conse
guenze che ciò comporta per la pubblicazione della Gaz
zetta ufficiale dell'Unione europea, il periodo che intercorre 
tra la presentazione delle domande e il giorno del rilascio 
dei titoli risulta troppo breve per garantire una corretta 
gestione del mercato. Occorre quindi prolungare tale pe
riodo. 

(11) Il regolamento (CE) n. 1157/2009 della Commis
sione ( 10 ), recante deroga a taluni regolamenti per quanto 
concerne le date per la presentazione delle domande e il 
rilascio dei titoli d'importazione e di esportazione nel 
2010, di conseguenza, dev'essere abrogato. 

(12) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l'organizzazione 
comune dei mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Patate dolci 

1. In deroga all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 2402/96, 
per il 2011 le domande di titoli di importazione di patate dolci 
nell'ambito dei contingenti 09.4013 e 09.4014 non possono 
essere presentate prima di martedì 4 gennaio 2011 né dopo 
martedì 13 dicembre 2011. 

2. In deroga all'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 2402/96, i titoli di importazione di patate dolci richiesti alla 
data indicata nell'allegato I del presente regolamento nell'ambito 
dei contingenti 09.4013 e 09.4014 sono rilasciati alla data 
indicata nel suddetto allegato I, fatte salve le misure adottate 
in applicazione dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1301/2006 della Commissione ( 11 ).
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Articolo 2 

Fecola di manioca 

1. In deroga all'articolo 9, primo comma, del regolamento 
(CE) n. 2402/96, per il 2011 le domande di titoli di importa
zione di fecola di manioca nell'ambito dei contingenti 09.4064 
e 09.4065 non possono essere presentate prima di martedì 
4 gennaio 2011 né dopo martedì 13 dicembre 2011. 

2. In deroga all'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 2402/96, i titoli di importazione di fecola di manioca 
richiesti alla data indicata nell'allegato II del presente regola
mento nell'ambito dei contingenti 09.4064 e 09.4065 sono 
rilasciati alla data indicata nel suddetto allegato II, fatte salve 
le misure adottate in applicazione dell'articolo 7, paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 1301/2006. 

Articolo 3 

Manioca 

1. In deroga all'articolo 8, primo comma, del regolamento 
(CE) n. 27/2008, per il 2011 le domande di titoli di importa
zione di manioca nell'ambito dei contingenti 09.4009, 09.4010, 
09.4011, 09.4012 e 09.4021 non possono essere presentate 
prima di lunedì 3 gennaio 2011 né dopo le ore 13 (ora di 
Bruxelles) di mercoledì 14 dicembre 2011. 

2. In deroga all'articolo 8, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 27/2008, i titoli di importazione di manioca richiesti alle 
date indicate nell'allegato III del presente regolamento nell'am
bito dei contingenti 09.4009, 09.4010, 09.4011, 09.4012 e 
09.4021 sono rilasciati alle date indicate nel suddetto allegato 
III, fatte salve le misure adottate in applicazione dell'articolo 7, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1301/2006. 

Articolo 4 

Cereali 

1. In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, secondo comma, del 
regolamento (CE) n. 1067/2008, per il 2011 le domande di 
titoli di importazione di frumento tenero di qualità diversa dalla 
qualità alta nell'ambito dei contingenti 09.4123, 09.4124 e 
09.4125 non possono essere presentate dopo le 13 (ora di 
Bruxelles) di venerdì 16 dicembre 2011. 

2. In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, secondo comma, del 
regolamento (CE) n. 2305/2003, per il 2011 le domande di 
titoli di importazione di orzo nell'ambito del contingente 
09.4126 non possono essere presentate dopo le ore 13 (ora 
di Bruxelles) di venerdì 16 dicembre 2011. 

3. In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, secondo comma, del 
regolamento (CE) n. 969/2006, per il 2011 le domande di titoli 
di importazione di granturco nell'ambito del contingente 
09.4131 non possono essere presentate dopo le ore 13 (ora 
di Bruxelles) di venerdì 16 dicembre 2011. 

Articolo 5 

Riso 

1. In deroga all'articolo 2, paragrafo 1, terzo comma, del 
regolamento (CE) n. 2058/96, per il 2011 le domande di titoli 
di importazione di rotture di riso nell'ambito del contingente 
09.4079 non possono essere presentate dopo le ore 13 (ora di 
Bruxelles) di venerdì 9 dicembre 2011. 

2. In deroga all'articolo 4, paragrafo 3, primo comma, del 
regolamento (CE) n. 1964/2006, per il 2011 le domande di 
titoli di importazione di riso originario del Bangladesh nell'am
bito del contingente 09.4517 non possono essere presentate 
dopo le ore 13 (ora di Bruxelles) di venerdì 9 dicembre 2011. 

Articolo 6 

Zucchero 

In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 828/2009, le domande di titoli di importazione di prodotti 
del settore dello zucchero nell'ambito dei contingenti 09.4221, 
09.4231 e da 09.4241 a 09.4247, non possono essere presen
tate dopo le ore 13 (ora di Bruxelles) di venerdì 16 dicembre 
2011, e fino alle ore 13 (ora di Bruxelles) di venerdì 
30 dicembre 2011. 

Articolo 7 

Olio d'oliva 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (CE) 
n. 1918/2006, i titoli di importazione di olio d'oliva per i quali 
le domande sono presentate nei periodi indicati nell'allegato IV 
del presente regolamento sono rilasciati nelle date che figurano 
a fronte di tali periodi, fatte salve le misure adottate in appli
cazione dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1301/2006. 

Articolo 8 

Titoli di esportazione con restituzione nei settori delle 
carni bovine e suine, delle uova e delle carni di pollame 

In deroga all'articolo 12, paragrafo 1, secondo comma, del 
regolamento (CE) n. 382/2008, all'articolo 3, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1518/2003, all'articolo 3, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 596/2004 e all'articolo 3, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 633/2004, i titoli di esportazione le cui 
domande sono presentate nei periodi indicati nell'allegato V del 
presente regolamento sono rilasciati nelle date che figurano a 
fronte di tali periodi nello stesso allegato. 

La deroga di cui al primo comma si applica solo a condizione 
che non sia stata presa, prima delle suddette date di rilascio, 
nessuna delle misure particolari di cui all'articolo 12, paragrafi 2 
e 3, del regolamento (CE) n. 382/2008, all'articolo 3, paragrafi 
4 e 4 bis del regolamento (CE) n. 1518/2003, all'articolo 3, 
paragrafi 4 e 4 bis, del regolamento (CE) n. 596/2004 e 
all'articolo 3, paragrafi 4 e 4 bis, del regolamento (CE) 
n. 633/2004.
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Articolo 9 

Zucchero e isoglucosio fuori quota 

In deroga all'articolo 7 quinquies, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 951/2006, i titoli d'esportazione di zucchero e isoglu
cosio fuori quota per i quali le domande sono presentate nel 
corso dei periodi indicati nell'allegato VI del presente regola
mento sono rilasciati alle date che figurano a fronte di tali 
periodi nello stesso allegato. 

La deroga si applica a condizione che non sia stata presa, 
anteriormente alle suddette date di rilascio, nessuna delle misure 
particolari di cui all'articolo 9, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
(CE) n. 951/2006. 

Articolo 10 

Il regolamento (CE) n. 1157/2009 è abrogato con effetto a 
decorrere dal 31 dicembre 2010. 

Articolo 11 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso scade il 31 dicembre 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO I 

Rilascio dei titoli di importazione di patate dolci nell'ambito dei contingenti 09.4013 e 09.4014 per determinati 
periodi del 2011 

Date di presentazione delle domande Date di rilascio dei titoli 

martedì 19 aprile 2011 venerdì 29 aprile 2011 

martedì 3 maggio 2011 mercoledì 11 maggio 2011 

martedì 31 maggio 2011 giovedì 9 giugno 2011 

martedì 19 luglio 2011 mercoledì 27 luglio 2011 

martedì 9 agosto 2011 mercoledì 17 agosto 2011 

martedì 25 ottobre 2011 giovedì 3 novembre 2011 

ALLEGATO II 

Rilascio dei titoli di importazione di fecola di manioca nell'ambito dei contingenti 09.4064 e 09.4065 per 
determinati periodi del 2011 

Date di presentazione delle domande Date di rilascio dei titoli 

martedì 19 aprile 2011 venerdì 29 aprile 2011 

martedì 3 maggio 2011 mercoledì 11 maggio 2011 

martedì 31 maggio 2011 giovedì 9 giugno 2011 

martedì 19 luglio 2011 mercoledì 27 luglio 2011 

martedì 9 agosto 2011 mercoledì 17 agosto 2011 

martedì 25 ottobre 2011 giovedì 3 novembre 2011
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ALLEGATO III 

Rilascio dei titoli di importazione di manioca nell'ambito dei contingenti 09.4009, 09.4010, 09.4011, 09.4012 e 
09.4021 per determinati periodi del 2011 

Date di presentazione delle domande Date di rilascio dei titoli 

lunedì 18, martedì 19 e mercoledì 20 aprile 2011 venerdì 29 aprile 2011 

lunedì 2, martedì 3 e mercoledì 4 maggio 2011 mercoledì 11 maggio 2011 

lunedì 30, martedì 31 maggio e mercoledì 1 o giugno 2011 giovedì 9 giugno 2011 

lunedì 18, martedì 19 e mercoledì 20 luglio 2011 mercoledì 27 luglio 2011 

lunedì 8, martedì 9 e mercoledì 10 agosto 2011 mercoledì 17 agosto 2011 

lunedì 24, martedì 25 e mercoledì 26 ottobre 2011 giovedì 3 novembre 2011 

ALLEGATO IV 

Periodi di presentazione delle domande di titoli d'importazione dell'olio d'oliva Date di rilascio 

lunedì 18 o martedì 19 aprile 2011 venerdì 29 aprile 2011 

lunedì 2 o martedì 3 maggio 2011 mercoledì 11 maggio 2011 

lunedì 30 o martedì 31 maggio 2011 giovedì 9 giugno 2011 

lunedì 18 o martedì 19 luglio 2011 mercoledì 27 luglio 2011 

lunedì 8 o martedì 9 agosto 2011 mercoledì 17 agosto 2011 

lunedì 24 o martedì 25 ottobre 2011 giovedì 3 novembre 2011
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ALLEGATO V 

Periodi di presentazione delle domande di titoli di esportazione nei settori 
delle carni bovine, delle carni suine, delle uova e delle carni di pollame Date di rilascio 

dal 18 al 22 aprile 2011 28 aprile 2011 

dal 2 al 6 maggio 2011 12 maggio 2011 

dal 6 al 10 giugno 2011 16 giugno 2011 

dall'8 al 12 agosto 2011 18 agosto 2011 

dal 24 al 28 ottobre 2011 4 novembre 2011 

dal 19 al 30 dicembre 2011 5 gennaio 2012 

ALLEGATO VI 

Periodi di presentazione delle domande di titoli d'esportazione di zucchero e isoglucosio fuori 
quota Date di rilascio 

dal 24 al 28 ottobre 2011 8 novembre 2011 

dal 19 al 23 dicembre 2011 6 gennaio 2012
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REGOLAMENTO (UE) N. 1001/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2010 

recante centotrentottesima modifica del regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio che impone 
specifiche misure restrittive nei confronti di determinate persone ed entità associate a Osama bin 

Laden, alla rete Al-Qaeda e ai Talibani 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 
27 maggio 2002, che impone specifiche misure restrittive nei 
confronti di determinate persone ed entità associate a Osama 
bin Laden, alla rete Al-Qaeda e ai Talibani e abroga il regola
mento (CE) n. 467/2001 che vieta l’esportazione di talune merci 
e servizi in Afghanistan, inasprisce il divieto dei voli ed estende 
il congelamento dei capitali e delle altre risorse finanziarie nei 
confronti dei Talibani dell’Afghanistan ( 1 ), in particolare 
l’articolo 7, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 7 bis, paragrafi 
1 e 5 ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Nell'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 figura 
l'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si 
applica il congelamento dei capitali e delle risorse eco
nomiche a norma del regolamento. 

(2) Il 20 ottobre 2010 il Comitato per le sanzioni del Con
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso di ag

giungere due persone fisiche al suo elenco delle persone, 
dei gruppi e delle entità a cui si applica il congelamento 
dei capitali e delle risorse economiche e di modificare 
undici voci dell'elenco. 

(3) Occorre pertanto aggiornare opportunamente l’allegato I 
del regolamento (CE) n. 881/2002. 

(4) Il presente regolamento deve entrare immediatamente in 
vigore per garantire l'efficacia delle misure ivi contem
plate, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 è modificato 
conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2010. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Karel KOVANDA 
Direttore generale f.f. delle Relazioni esterne
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ALLEGATO 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 è così modificato: 

(1) Le voci seguenti sono aggiunte all’elenco «Persone fisiche»: 

(a) «Hakimullah Mehsud (alias (a) Hakeemullah Mehsud, (b) Zulfiqar). Data di nascita: circa 1979. Luogo di nascita: 
Pakistan. Nazionalità: pakistana. Altre informazioni: (a) sarebbe nato nel Waziristan meridionale, Pakistan; (b) si 
ritiene che risieda in Pakistan; (c) leader di Tehrik-i-Taliban Pakistan, un’organizzazione basata nelle aree tribali 
lungo il confine Afghanistan-Pakistan. Data di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 
21.10.2010.» 

(b) «Wali Ur Rehman. Data di nascita: circa 1970. Luogo di nascita: Pakistan. Nazionalità: pakistana. Altre infor
mazioni: (a) sarebbe nato nel Waziristan meridionale, Pakistan; (b) si ritiene che risieda in Pakistan; (c) emiro di 
Tehrik-i-Taliban per l’Agenzia del Waziristan meridionale, aree tribali ad amministrazione federale, Pakistan. Data 
di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 21.10.2010.» 

(2) La voce «Ahmed Khalfan Ghailani [alias a) Ahmad, Abu Bakr, b) Ahmed, Abubakar, c) Ahmed, Abubakar K., d) 
Ahmed, Abubakar Khalfan, e) Ahmed, Abubakary K., f) Ahmed, Ahmed Khalfan, g) Ali, Ahmed Khalfan, h) Ghailani, 
Abubakary Khalfan Ahmed, i) Ghailani, Ahmed, j) Ghilani, Ahmad Khalafan, k) Hussein, Mahafudh Abubakar 
Ahmed Abdallah, l) Khalfan, Ahmed, m) Mohammed, Shariff Omar, n) Haytham al-Kini, o) Ahmed The Tanzanian, 
p) Foopie, q) Fupi, r) Ahmed, A, s) Al Tanzani, Ahmad, t) Bakr, Abu, u) Khabar, Abu]. Data di nascita: a) 14.3.1974, 
b) 13.4.1974, c) 14.4.1974, d) 1.8.1970. Luogo di nascita: Zanzibar, Tanzania. Nazionalità: Tanzania. Altre infor
mazioni: arrestato nel luglio 2004 e in custodia cautelare negli Stati Uniti d’America dal luglio 2007.» dell’elenco 
«Persone fisiche» è sostituita dal seguente: 

«Ahmed Khalfan Ghailani (alias (a) Ahmad, Abu Bakr, (b) Ahmed, Abubakar, (c) Ahmed, Abubakar K., (d) Ahmed, 
Abubakar Khalfan, (e) Ahmed, Abubakary K., (f) Ahmed, Ahmed Khalfan, (g) Ali, Ahmed Khalfan, (h) Ghailani, 
Abubakary Khalfan Ahmed, (i) Ghailani, Ahmed, (j) Ghilani, Ahmad Khalafan, (k) Hussein, Mahafudh Abubakar 
Ahmed Abdallah, (l) Khalfan, Ahmed, (m) Mohammed, Shariff Omar, (n) Haytham al-Kini, (o) Ahmed The Tanza
nian, (p) Foopie, (q) Fupi, (r) Ahmed, A, (s) Al Tanzani, Ahmad, (t) Bakr, Abu, (u) Khabar, Abu). Indirizzo Stati Uniti 
d’America. Data di nascita: (a) 14.3.1974, (b) 13.4.1974, (c) 14.4.1974, (d) 1.8.1970. Luogo di nascita: Zanzibar, 
Tanzania. Nazionalità: tanzaniana. Data di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 17.10.2001.» 

(3) La voce «Khalid Abd Al-Rahman Hamd Al-Fawaz (alias (a) Al-Fauwaz, Khaled, (b) Al-Fauwaz, Khaled A., (c) Al- 
Fawwaz, Khalid, (d) Al Fawwaz, Khalik; (e) Al-Fawwaz, Khaled, (f) Al Fawwaz, Khaled, (g) Khalid Abdulrahman H. Al 
Fawaz). Indirizzo: 55 Hawarden Hill, Brooke Road, London NW2 7BR, Regno Unito. Data di nascita: (a) 25.8.1962, 
(b) 24.8.1962. Luogo di nascita: Kuwait. Nazionalità: saudita. Passaporto n.: 456682 (rilasciato il 6.11.1990, scaduto 
il 13.9.1995). Altre informazioni: risiede a Londra.» dell’elenco «Persone fisiche» è sostituita dal seguente: 

«Khalid Abd Al-Rahman Hamd Al-Fawaz (alias (a) Al-Fauwaz, Khaled, (b) Al-Fauwaz, Khaled A., (c) Al-Fawwaz, 
Khalid, (d) Al Fawwaz, Khalik; (e) Al-Fawwaz, Khaled, (f) Al Fawwaz, Khaled, (g) Khalid Abdulrahman H. Al Fawaz). 
Indirizzo Londra, Regno Unito. Data di nascita: 24.8.1962. Luogo di nascita: Kuwait. Nazionalità: saudita. Passaporto 
n.: 456682 (rilasciato il 6.11.1990, scaduto il 13.9.1995). Data di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, 
lettera b): 24.4.2002.» 

(4) La voce «Mostafa Kamel Mostafa Ibrahim (alias (a) Mustafa Kamel Mustafa, (b) Adam Ramsey Eaman, (c) Kamel 
Mustapha Mustapha, (d) Mustapha Kamel Mustapha, (e) Abu Hamza, (f) Mostafa Kamel Mostafa, (g) Abu Hamza Al- 
Masri, (h) Al-Masri, Abu Hamza, (i) Al-Misri, Abu Hamza). Indirizzo: (a) 9 Aldbourne Road, Shepherds Bush, London 
W12 OLW, Regno Unito; (b) 8 Adie Road, Hammersmith, London W6 OPW, Regno Unito. Data di nascita: 
15.4.1958. Luogo di nascita: Alessandria, Egitto. Nazionalità: britannica. Altre informazioni: attualmente in custodia 
cautelare nel Regno Unito.» dell’elenco «Persone fisiche» è sostituita dal seguente: 

«Mostafa Kamel Mostafa Ibrahim (alias (a) Mustafa Kamel Mustafa, (b) Adam Ramsey Eaman, (c) Kamel Mustapha 
Mustapha, (d) Mustapha Kamel Mustapha, (e) Abu Hamza, (f) Mostafa Kamel Mostafa, (g) Abu Hamza Al-Masri, (h) 
Al-Masri, Abu Hamza, (i) Al-Misri, Abu Hamza). Indirizzo a) 9 Aldbourne Road, Shepherds Bush, London W12 
OLW, Regno Unito; b) 8 Adie Road, Hammersmith, London W6 OPW, Regno Unito. Data di nascita: 15.4.1958. 
Luogo di nascita: Alessandria, Egitto. Nazionalità: britannica. Data di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 
4, lettera b): 24.4.2002.»
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(5) La voce «Fethi Ben Al-Rabei Ben Absha Mnasri (alias (a) Fethi Alic, (b) Amor, (c) Omar Abu). Indirizzo: Birmingham, 
Regno Unito. Data di nascita: 6.3.1969. Luogo di nascita: Baja, Tunisia. Nazionalità: tunisina. Passaporto n.: 
L497470 (passaporto tunisino rilasciato il 3.6.1997, scaduto il 2.6.2002). Data di designazione di cui 
all’articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 25.6.2003.» dell’elenco «Persone fisiche» è sostituita dal seguente: 

«Fethi Ben Al-Rabei Ben Absha Mnasri (alias (a) Mnasri Fethi ben Rebai, (b) Mnasri Fethi ben Rebaj, (c) Mnasri Fethi 
ben al-Rabai, (d) Mnasri Fethi ben Rabaj, (e) Fethi Alic, (f) Amor, (g) Omar Abu, (h) Omar Tounsi, (i) Amar). 
Indirizzo Birmingham, Regno Unito. Data di nascita: (a) 6.3.1969, (b) 6.3.1963, (c) 3.6.1963. Luogo di nascita: (a) 
Al-Sanadil Farm, Nafzah, governatorato di Baja, Tunisia; (b) Tunisia; (c) Algeria. Nazionalità: tunisina. Passaporto n.: 
L497470 (passaporto tunisino rilasciato il 3.6.1997, scaduto il 2.6.2002). Altre informazioni: il nome della madre è 
Fatima Balayish. Data di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 25.6.2003.» 

(6) La voce «Ahmed Hosni Rarrbo (alias (a) Rarrbo Abdallah, (b) Rarrbo Abdullah). Indirizzo: Algeria. Data di nascita: 
12.9.1974. Luogo di nascita: Bologhine, Algeria. Nazionalità: algerina. Altre informazioni: (a) nel gennaio 2003 è 
stato condannato in Italia a 2 anni e 4 mesi di reclusione. Il 17 maggio 2004 è stato condannato in Italia dalla Corte 
d'appello a 8 mesi di reclusione, (b) risiede in Algeria dal 31 maggio 2006.» dell’elenco «Persone fisiche» è sostituita 
dal seguente: 

«Ahmed Hosni Rarrbo (alias (a) Rarrbo Abdallah, (b) Rarrbo Abdullah, (c) Rarrbo Ahmed Hosni). Indirizzo Algeria. 
Data di nascita: 12.9.1974. Luogo di nascita: (a) Bologhine, Algeria; (b) Francia. Nazionalità: algerina. Data di 
designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 25.6.2003.» 

(7) La voce «Maxamed Cabdullaah Ciise, (alias (a) Maxamed Cabdullaahi Ciise, (b) Maxammed Cabdullaahi, (c) Cabdullah 
Mayamed Ciise. Indirizzo: (a) Londra, Regno Unito (novembre 2008); (b) Via Quaranta, Milano, Italia (indirizzo 
precedente). Data di nascita: 8.10.1974. Luogo di nascita: Kismaayo, Somalia. Nazionalità: somala. Numero di 
identificazione nazionale: PX910063D (numero di identificazione del Regno Unito). Altre informazioni: presente 
nel Regno Unito. Data di designazione di cui all’articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 12.11.2003.» dell’elenco 
«Persone fisiche» è sostituita dal seguente: 

«Maxamed Cabdullaah Ciise (alias (a) Maxamed Cabdullaahi Ciise, (b) Maxammed Cabdullaahi, (c) Cabdullah Maya
med Ciise. Indirizzo Somalia. Data di nascita: 8.10.1974. Luogo di nascita: Kismaayo, Somalia. Nazionalità: somala. 
Numero di identificazione nazionale: PX910063D (numero di identificazione del Regno Unito). Altre informazioni: 
presente in Somalia dall’aprile 2009 dopo un trasferimento dal Regno Unito. Data di designazione di cui 
all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 12.11.2003.» 

(8) La voce «Barakat Telecommunications Company Limited (alias BTELCO), Bakara Market, Dar Salaam Buildings, 
Mogadiscio (Somalia); Kievitlaan 16, 't Veld, Noord-Holland (Paesi Bassi)» dell'elenco «Persone giuridiche, gruppi 
ed entità» è sostituita dal seguente: 

«Barakat Telecommunications Company Limited (alias BTELCO). Indirizzo Bakara Market, Dar Salaam Buildings, 
Mogadiscio, Somalia. Altre informazioni: Ufficio chiuso e liquidato nei Paesi Bassi nell'agosto 2009. Data di 
designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 9.11.2001.» 

(9) La voce «Ansar al-Islam (alias (a) Devotees of Islam, (b) Jund al-Islam, (c) Soldiers of Islam, (d) Kurdistan Supporters 
of Islam, (e) Supporters of Islam in Kurdistan, (f) Followers of Islam in Kurdistan, (g) Kurdish Taliban, (h) Soldiers of 
God, (i) Ansar al-Sunna Army, (j) Jaish Ansar al-Sunna, (k) Ansar al-Sunna). Altre informazioni: ubicazione: Iraq 
settentrionale. Data di designazione di cui all’articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 24.2.2003.» dell'elenco «Persone 
giuridiche, gruppi ed entità è sostituita dal seguente»: 

«Ansar al-Islam (alias (a) Devotees of Islam, (b) Jund al-Islam, (c) Soldiers of Islam, (d) Kurdistan Supporters of 
Islam, (e) Supporters of Islam in Kurdistan, (f) Followers of Islam in Kurdistan, (g) Kurdish Taliban, (h) Soldiers of 
God, (i) Ansar al-Sunna Army, (j) Jaish Ansar al-Sunna, (k) Ansar al-Sunna). Altre informazioni: è situata e opera 
prevalentemente nell’Iraq settentrionale, ma mantiene una presenza anche nell’Iraq occidentale e centrale. Data di 
designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 24.2.2003.» 

(10) La voce «Meadowbrook Investments Limited. Indirizzo: 44 Upper Belgrave Road, Clifton, Bristol, BS8 2XN, Regno 
Unito. Altre informazioni: numero di registrazione: 05059698.» dell'elenco «Persone giuridiche, gruppi ed entità» è 
sostituita dal seguente:
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«Meadowbrook Investments Limited. Indirizzo 44 Upper Belgrave Road, Clifton, Bristol, BS8 2XN, Regno Unito. 
Altre informazioni: (a) numero di registrazione: 05059698; (b) associata a Mohammed Benhammedi. Data di 
designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 7.2.2006.» 

(11) La voce «Ozlam Properties Limited. Indirizzo 88 Smithdown Road, Liverpool L7 4JQ, Regno Unito. Altre informa
zioni: numero di registrazione: 05258730.» dell'elenco «Persone giuridiche, gruppi ed entità» è sostituita dal se
guente: 

«Ozlam Properties Limited. Indirizzo 88 Smithdown Road, Liverpool L7 4JQ, Regno Unito. Altre informazioni: (a) 
numero di registrazione: 05258730; (b) associata a Mohammed Benhammedi. Data di designazione di cui 
all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 7.2.2006.» 

(12) La voce «Sara Properties Limited (alias Sara Properties). Indirizzo: (a) 104 Smithdown Road, Liverpool, Merseyside L7 
4JQ, Regno Unito (b) 2a Hartington Road, Liverpool L8 OSG, Regno Unito. Altre informazioni: (a) sito web: http:// 
www.saraproperties.co.uk, (b) numero di registrazione: 4636613.» è sostituita dal seguente: 

«Sara Properties Limited (alias Sara Properties). Indirizzo (a) 104 Smithdown Road, Liverpool, Merseyside L7 4JQ, 
Regno Unito (b) 2a Hartington Road, Liverpool L8 OSG, Regno Unito. Altre informazioni: (a) numero di regi
strazione: 4636613; (b) associata a Mohammed Benhammedi. Data di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 
4, lettera b): 7.2.2006.»
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REGOLAMENTO (UE) N. 1002/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2010 

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli ( 2 ), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 6 novembre 2010. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2010. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 AL 57,0 
MA 77,3 
MK 42,0 
TR 95,0 
ZZ 67,8 

0707 00 05 EG 161,4 
MK 59,4 
TR 129,6 
ZA 121,6 
ZZ 118,0 

0709 90 70 MA 60,3 
TR 150,5 
ZZ 105,4 

0805 20 10 MA 67,8 
ZA 154,0 
ZZ 110,9 

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70, 
0805 20 90 

AR 100,3 
HR 59,6 
TR 64,7 
UY 58,7 
ZA 60,7 
ZZ 68,8 

0805 50 10 AR 70,6 
BR 83,8 
CL 81,9 
TR 73,6 
UY 41,2 
ZA 76,8 
ZZ 71,3 

0806 10 10 BR 220,7 
TR 146,6 
US 239,4 
ZA 79,2 
ZZ 171,5 

0808 10 80 AR 75,7 
AU 149,8 
CL 84,2 
CN 68,6 
NZ 115,6 
US 118,9 
ZA 86,7 
ZZ 99,9 

0808 20 50 CN 50,6 
US 48,2 
ZZ 49,4 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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DECISIONI 

DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

che definisce i criteri e le misure per il finanziamento di progetti dimostrativi su scala commerciale 
mirati alla cattura e allo stoccaggio geologico del CO 2 in modo ambientalmente sicuro, nonché di 
progetti dimostrativi relativi a tecnologie innovative per le energie rinnovabili nell’ambito del 
sistema di scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità istituito dalla 

direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

[notificata con il numero C(2010) 7499] 

(2010/670/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per 
lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio ( 1 ), 
in particolare l’articolo 10 bis, paragrafo 8, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Consiglio europeo del giugno 2008 ha invitato la 
Commissione a presentare quanto prima un meccanismo 
inteso ad incentivare investimenti degli Stati membri e 
del settore privato volti ad assicurare la costruzione e la 
messa in funzione, entro il 2015, di un massimo di 12 
impianti di dimostrazione della tecnologia per la cattura 
e lo stoccaggio di CO 2 («CCS»). 

(2) L’articolo 10 bis, paragrafo 8, della direttiva 2003/87/CE 
istituisce un meccanismo per il finanziamento di progetti 
dimostrativi su scala commerciale, mirati alla cattura e 
allo stoccaggio geologico ambientalmente sicuri di CO 2 
(in seguito «progetti dimostrativi CCS») e di progetti di
mostrativi relativi alle tecnologie innovative per le energie 
rinnovabili (in seguito «progetti dimostrativi FER»). Al 
fine di garantire il funzionamento corretto di questo 
meccanismo, è necessario stabilire norme e criteri di se
lezione e attuazione per tali progetti, nonché i principi di 
base che ne derivano per la monetizzazione delle quote e 
per la gestione delle entrate. 

(3) Il 7 ottobre 2009 la Commissione ha adottato la comu
nicazione «Investire nello sviluppo di tecnologie a basse 
emissioni di carbonio» ( 2 ), che sottolinea il ruolo del fi
nanziamento di cui alla presente decisione nell’attuazione 
del piano strategico europeo per le tecnologie energetiche 
(piano SET) relativamente ai progetti dimostrativi neces
sari. 

(4) Il finanziamento a titolo della presente decisione è sog
getto ad approvazione preventiva da parte della Commis

sione per ogni eventuale componente di aiuto di Stato 
del contributo finanziario complessivo da parte di risorse 
pubbliche, conformemente agli articoli 107 e 108 del 
trattato, al fine di garantire che il finanziamento sia circo
scritto a quanto necessario per l’attuazione e l’esercizio 
del progetto, tenuto conto di eventuali impatti negativi 
sulla concorrenza. Gli Stati membri sono pertanto tenuti 
a notificare alla Commissione qualsiasi finanziamento che 
comporti aiuti di Stato, conformemente all’articolo 108, 
paragrafo 3, del trattato, per consentire il coordinamento 
della procedura di selezione di cui alla presente decisione 
con la valutazione dell’aiuto di Stato. 

(5) Il finanziamento stanziato nell’ambito della presente de
cisione non costituisce parte del bilancio generale 
dell’Unione europea. Esso può dunque essere abbinato 
a finanziamenti derivati da altri strumenti, compresi i 
fondi strutturali e di coesione e il programma energetico 
europeo per la ripresa (EEPR). Può altresì essere abbinato 
a finanziamenti nel quadro del meccanismo di finanzia
mento dei prestiti con condivisione del rischio (RSFF) 
istituito dall’Unione e dalla Banca europea per gli inve
stimenti (BEI). 

(6) Al fine di evitare una concorrenza tra Stati membri per le 
sovvenzioni, il finanziamento nell’ambito della presente 
decisione deve essere fissato al 50 % dei costi pertinenti, 
purché l’importo totale del finanziamento nel quadro 
della presente decisione non superi il limite del 15 % 
delle quote disponibili complessive, come disposto dalla 
direttiva 2003/87/CE, nel qual caso il finanziamento è 
limitato al 15 % delle quote complessive. Tale finanzia
mento dovrebbe altresì essere complementare a un in
gente finanziamento da parte del gestore. Per evitare di 
applicare un trattamento preferenziale ai progetti finan
ziati nell’ambito dell’EEPR, si deve dedurre dal finanzia
mento in virtù della presente decisione l’importo otte
nuto dall’EEPR. 

(7) L’istituzione di un programma dimostrativo UE che pro
muova i migliori progetti possibili riguardanti un ampio 
spettro di tecnologie in zone geograficamente equilibrate 
sul territorio degli Stati membri, comprese le zone eco
nomiche esclusive e le piattaforme continentali, non può 
essere realizzato in maniera soddisfacente se i progetti
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sono selezionati a livello nazionale. La selezione deve 
dunque avvenire a livello dell’Unione. Al fine di garantire 
la coerenza con le procedure nazionali di selezione e 
finanziamento, gli Stati membri devono essere responsa
bili della raccolta delle domande di finanziamento dai 
promotori e della valutazione dei progetti sulla base dei 
criteri di ammissibilità stabiliti in questa decisione. Poiché 
i progetti finanziati dalla presente decisione saranno per 
la maggior parte cofinanziati dagli Stati membri, questi 
ultimi devono anche avere la possibilità di decidere quali 
progetti desiderano promuovere e quali domande inten
dono sottoporre alla procedura di selezione dell’Unione. 
La presentazione di tali domande non è destinata a so
stituire la notifica di aiuto di Stato per i casi in cui il 
finanziamento contenga una componente di aiuto di 
Stato. Il ruolo degli Stati membri deve essere ulterior
mente rafforzato mediante l’organizzazione di un se
condo ciclo di consultazioni per confermare, ove oppor
tuno, valori e strutture del contributo di finanziamento 
pubblico complessivo e sottoponendo l’elenco provviso
rio di progetti selezionati al parere, anche qualitativo, del 
comitato sui cambiamenti climatici prima dell’adozione 
delle decisioni di assegnazione. 

(8) Alla luce dell’esperienza nella selezione e nel finanzia
mento di progetti, la Commissione ha richiesto la parte
cipazione della BEI per attuare la presente decisione. La 
BEI ha accettato di svolgere, su richiesta, a nome e per 
conto della Commissione, determinate mansioni relative 
alla selezione dei progetti, alla monetizzazione delle 
quote e alla gestione delle relative entrate. I termini e 
le condizioni specifici della cooperazione, compresa la 
remunerazione della BEI, devono essere disciplinati in 
un accordo tra la Commissione e la BEI, soggetto all’ap
provazione degli organi decisionali della BEI. La BEI deve 
essere rimborsata per l’esecuzione delle suddette man
sioni con gli introiti generati dalla gestione delle entrate. 

(9) I fondi disponibili derivanti dai 300 milioni di quote 
devono essere assegnati attraverso due cicli di inviti a 
presentare proposte per consentire, da una parte, che i 
progetti maturi ricevano i finanziamenti già nel primo 
ciclo e, dall’altra parte, per garantire la possibilità di cor
reggere eventuali squilibri tecnici o geografici nel secondo 
ciclo. Qualora vi sia una concorrenza insufficiente in una 
particolare sottocategoria di progetti nel primo ciclo, le 
decisioni di assegnazione in tale sottocategoria saranno 
posticipate al secondo ciclo per massimizzare l’impiego 
dei fondi disposti dalla presente decisione. 

(10) Il finanziamento nel quadro della presente decisione deve 
essere riservato a progetti che si avvalgono di tecnologie 
innovative rispetto allo stato dell’arte nelle sottocategorie 
principali di ogni tecnologia. Tali tecnologie non devono 
essere già disponibili su scala commerciale, ma devono 
essere sufficientemente avanzate per una dimostrazione 
su scala precommerciale. Esse devono avere ragionevoli 

prospettive di riuscita, considerando il fatto che i rischi 
tecnologici sono inevitabili; la scala di dimostrazione pro
posta deve essere tale che non si verifichino ulteriori 
problemi di rilievo in un successivo incremento di scala. 
Esse devono possedere un elevato potenziale di riprodu
cibilità e offrire quindi prospettive significative per una 
riduzione economicamente efficace del CO 2 sia a livello 
di Unione, sia globale. Sono pertanto ammissibili al fi
nanziamento solo i progetti che ricadono in specifiche 
categorie e che soddisfano i requisiti particolari fissati 
nella presente decisione. 

(11) Al fine di assicurare la diversità tecnologica, nel primo 
ciclo di inviti a presentare proposte è opportuno finan
ziare otto progetti dimostrativi CCS (di cui almeno uno 
ma non più di tre progetti per ogni categoria di progetto, 
almeno tre con stoccaggio in giacimenti di idrocarburi e 
almeno tre con stoccaggio in acquiferi salini), nonché un 
progetto per ciascuna delle sottocategorie di progetto 
FER. Qualora vi fossero risorse sufficienti, dovrebbe es
sere possibile finanziare ulteriori progetti, mantenendo 
l’equilibrio tra progetti dimostrativi CCS e FER. Inoltre, 
per assicurare l’equilibrio geografico, devono essere finan
ziati almeno uno, ma non più di tre progetti per ogni 
Stato membro. In virtù della loro natura, i progetti de
stinati a interessare il territorio di diversi Stati membri 
non devono essere limitati da tale criterio. 

(12) In linea di principio, devono essere selezionati i progetti 
che soddisfano i requisiti di numero per categoria nella 
maniera più redditizia. 

(13) Per garantire che i progetti selezionati siano operativi 
come previsto e che i fondi siano impiegati efficace
mente, le decisioni di assegnazione devono essere subor
dinate al rilascio di tutte le autorizzazioni nazionali ne
cessarie, conformemente ai rispettivi requisiti fissati nel 
diritto dell’Unione europea, e le decisioni finali di inve
stimento devono essere adottate dai promotori, entro un 
periodo di tempo predefinito dall’adozione delle decisioni 
di assegnazione. 

(14) Gli Stati membri devono erogare i fondi ai progetti sulla 
base di strumenti giuridicamente vincolanti. Come dispo
sto dalla direttiva 2003/87/CE, le erogazioni devono av
venire con cadenza annuale, sulla base della quantità di 
CO 2 stoccata per i progetti dimostrativi CCS e comuni
cata, controllata e verificata, conformemente alla direttiva 
2003/87/CE, e sulla base dell’energia prodotta per i pro
getti FER. Qualora gli Stati membri garantiscano il rim
borso di ogni finanziamento in eccesso, deve essere pos
sibile erogare parzialmente o integralmente l’importo del 
finanziamento per un progetto prima che questo sia 
operativo. Alla luce della particolare importanza della 
condivisione di conoscenze nell’ambito di un
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programma dimostrativo, i fondi devono essere erogati 
solo nel caso siano soddisfatti i requisiti di condivisione 
delle conoscenze. 

(15) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato sui cambiamenti climatici, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Oggetto 

La presente decisione contiene disposizioni e criteri riguardanti: 

1) la selezione di progetti dimostrativi CCS su scala commer
ciale destinati alla cattura e allo stoccaggio di CO 2 («progetti 
dimostrativi CCS») e di progetti dimostrativi di tecnologie 
innovative nell’ambito delle energie rinnovabili («progetti di
mostrativi FER») di cui alla direttiva 2003/87/CE; 

2) la monetizzazione delle quote di cui alla direttiva 
2003/87/CE per il sostegno di progetti dimostrativi CCS e 
FER, nonché la gestione delle relative entrate; 

3) l’erogazione delle entrate e l’attuazione di progetti dimostra
tivi CCS e FER. 

La presente decisione, ivi comprese le disposizioni relative alla 
monetizzazione delle quote, è applicabile fatti salvi altri atti di 
applicazione adottati ai sensi alla direttiva 2003/87/CE. 

Articolo 2 

Principi 

1. Le quote disponibili nella riserva per i nuovi entranti di 
cui all’articolo 10 bis, paragrafo 8, sono pari a 300 milioni. 

2. La selezione di progetti dimostrativi CCS e FER da finan
ziare nel quadro della presente decisione avviene in due cicli di 
inviti a presentare proposte organizzati dalla Commissione e 
destinati agli Stati membri, per l’equivalente di 200 milioni di 
quote per il primo ciclo di inviti a presentare proposte, e di 100 
milioni di quote e della parte restante di quote del primo ciclo, 
per il secondo ciclo di inviti a presentare proposte. 

3. Conformemente all’articolo 10 bis, paragrafo 8, quarto 
comma, quarta frase, della direttiva 2003/87/CE, il finanzia
mento nel quadro della presente decisione è pari al 50 % dei 
costi pertinenti. Qualora la domanda complessiva di finanzia
mento pubblico sia inferiore al 50 % dei costi pertinenti, essa è 
finanziata integralmente nell’ambito della presente decisione. 

Qualora il finanziamento nel quadro della presente decisione sia 
abbinato al finanziamento nell’ambito del programma energe
tico europeo per la ripresa (EEPR), l’importo ricevuto dall’EEPR 
sarà dedotto dal finanziamento di cui alla presente decisione. 

Articolo 3 

Costi pertinenti 

1. Ai fini dell’articolo 2, paragrafo 3, sono applicabili le 
disposizioni di cui ai paragrafi da 2 a 5 del presente articolo. 

2. I costi pertinenti dei progetti dimostrativi CCS sono i costi 
di investimento sostenuti dal progetto per l’applicazione della 

CCS al netto del valore netto attualizzato della migliore stima 
dei profitti e dei costi operativi derivati dall’applicazione della 
CCS nei primi dieci anni di attività. 

3. I costi pertinenti dei progetti dimostrativi FER sono i costi 
di investimento supplementari sostenuti dal progetto per l’ap
plicazione di una tecnologia innovativa nell’ambito delle energie 
rinnovabili al netto del valore netto attualizzato della migliore 
stima dei profitti e dei costi operativi nei primi cinque anni di 
attività rispetto a una produzione convenzionale avente la me
desima capacità in termini di produzione effettiva di energia. 

4. I costi di investimento di cui ai paragrafi 2 e 3 devono 
coprire il costo dell’investimento in terreni, impianti e macchi
nari. 

I costi di investimento possono altresì essere afferenti a inve
stimenti in trasferimenti di tecnologia e licenze operative di 
know-how (in seguito «attività immateriali»), purché siano sod
disfatte le seguenti condizioni: 

a) le attività immateriali possono essere considerate un ele
mento patrimoniale ammortizzabile; 

b) l’attività immateriale è acquisita a condizioni di mercato al 
miglior prezzo possibile; 

c) l’attività immateriale resta a disposizione del beneficiario per 
almeno cinque anni. 

Qualora l’attività immateriale sia ceduta prima del periodo di 
cinque anni di cui alla lettera c) del secondo comma, gli introiti 
ottenuti dalla cessione saranno dedotti dai costi pertinenti. 

5. I costi e i benefici operativi netti di cui ai paragrafi 2 e 3 si 
fondano sulla migliore stima delle spese operative sostenute dal 
progetto relativamente ai costi di produzione e prendono in 
considerazione tutti gli eventuali benefici derivati da strumenti 
di sostegno anche se essi non costituiscono aiuti di Stato ai 
sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del trattato, nonché i costi 
evitati e le misure esistenti di incentivo fiscale. 

Articolo 4 

Ruolo della BEI 

La Banca europea per gli investimenti (BEI) svolge le mansioni 
di cui alla presente decisione su richiesta, in nome e per conto 
della Commissione. La Commissione è responsabile nei con
fronti dei terzi. 

La BEI è rimborsata per l’esecuzione delle suddette mansioni 
con gli introiti generati dalla gestione delle entrate. 

La Commissione e la BEI concludono un accordo che stabilisce i 
termini e le condizioni specifici per l’esecuzione delle mansioni 
da parte della BEI. 

Articolo 5 

Procedura di selezione 

1. Gli inviti a presentare proposte sono pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

2. Gli Stati membri raccolgono le domande di finanziamento 
per progetti da attuare sul territorio nazionale.
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Se un progetto interessa invece diversi Stati membri (in seguito 
«progetto transfrontaliero»), lo Stato membro che riceve la do
manda di finanziamento ne informa gli altri Stati membri inte
ressati e coopera con gli altri Stati membri al fine di raggiungere 
una decisione comune sulla presentazione del progetto da parte 
dello Stato membro che riceve la domanda di finanziamento. 

3. Gli Stati membri valutano se un progetto soddisfa i requi
siti di ammissibilità di cui all’articolo 6. Qualora sia il caso e se 
lo Stato membro promuove il progetto, esso presenta la propo
sta alla BEI e ne informa la Commissione. 

All’atto della presentazione delle domande di finanziamento, lo 
Stato membro fornisce, per ogni progetto, le seguenti informa
zioni: 

a) i costi pertinenti, in euro, di cui all’articolo 2, paragrafo 3; 

b) la domanda complessiva di finanziamento pubblico in euro, 
corrispondente ai costi pertinenti dai quali è dedotto il con
tributo del gestore a tali costi; 

c) la migliore stima del valore netto attuale dei benefici sup
plementari derivati da strumenti di sostegno calcolati confor
memente all’articolo 3, paragrafo 5; 

d) per i progetti dimostrativi CCS, la quantità complessiva pre
vista di CO 2 stoccata nei primi dieci anni di attività o, per i 
progetti dimostrativi FER, la quantità complessiva prevista di 
energia prodotta nei primi cinque anni di attività. 

Gli Stati membri sono inoltre tenuti a notificare alla Commis
sione qualsiasi finanziamento di progetto che comporti un aiuto 
di Stato, conformemente all’articolo 108, paragrafo 3, del trat
tato, per consentire il coordinamento della procedura di sele
zione con la valutazione dell’aiuto di Stato. 

4. Sulla base delle proposte presentate ai sensi del paragrafo 
3 del presente articolo, la BEI esegue una valutazione dell’effi
cienza finanziaria e della fattibilità tecnica dei progetti (obbligo 
di diligenza tecnica e finanziaria), conformemente all’articolo 7. 

Qualora la valutazione abbia esito positivo, la BEI formula alla 
Commissione raccomandazioni di assegnazione, conforme
mente all’articolo 8. 

5. Sulla base delle raccomandazioni di cui al paragrafo 4 e 
previa consultazione supplementare degli Stati membri interes
sati per confermare, ove opportuno, il valore e la struttura del 
finanziamento pubblico complessivo, nonché del comitato sui 
cambiamenti climatici ai sensi dell’articolo 3 della decisione 
1999/468/CE del Consiglio ( 1 ), la Commissione adotta le deci
sioni di assegnazione destinate agli Stati membri interessati 
menzionando l’importo in euro del finanziamento concesso ai 
progetti. 

Articolo 6 

Criteri di ammissibilità 

1. Un progetto è ammissibile al finanziamento se soddisfa i 
seguenti criteri: 

a) il progetto deve rientrare in una delle categorie elencate nella 
parte A dell’allegato I; 

b) il progetto deve soddisfare i requisiti fissati nella parte B 
dell’allegato I; 

c) i progetti elencati nella parte A.II dell’allegato I devono essere 
di natura innovativa. Le tecnologie esistenti e sperimentate 
non sono ammissibili. 

2. Qualora uno Stato membro non sia in grado di presentare 
proposte di progetti che rientrano in una delle sottocategorie 
elencate nella parte A.II dell’allegato I e che soddisfano le rela
tive soglie BEI conformemente all’articolo 5, paragrafo 3, lo 
Stato membro può presentare progetti inferiori alle soglie per
tinenti che sono considerati ammissibili al finanziamento in 
deroga al paragrafo 1. 

Articolo 7 

Diligenza finanziaria e tecnica 

La BEI esegue la valutazione di diligenza di ciascun progetto 
presentato, conformemente alle specifiche indicate negli inviti a 
presentare proposte di cui all’articolo 5, paragrafo 1, che ha per 
oggetto almeno i seguenti aspetti: 

1) campo di applicazione tecnico; 

2) costi; 

3) finanziamento; 

4) attuazione; 

5) attività; 

6) impatto ambientale; 

7) procedure d’appalto. 

Articolo 8 

Selezione dei progetti 

1. Si finanziano otto progetti che rientrano nella parte A.I 
dell’allegato I e un progetto per ciascuna sottocategoria elencata 
nella parte A.II dell’allegato I. 

Se tuttavia le risorse lo consentono, possono essere finanziati 
ulteriori progetti mantenendo l’equilibrio tra progetti dimostra
tivi CCS e FER. 

Qualora siano proposti non oltre due progetti per una data 
sottocategoria, la Commissione valuta gli eventuali impatti sulla 
concorrenza del numero limitato ai fini della selezione di cui 
alla presente decisione e può decidere, ove opportuno, di po
sticipare al secondo ciclo di inviti a presentare proposte le 
decisioni di assegnazione della sottocategoria interessata. 

2. I progetti sono classificati in ordine crescente di costo per 
prestazione unitaria. I progetti CCS sono elencati in un unico 
gruppo. I progetti FER sono classificati secondo ciascuna delle 
sottocategorie specificate nella parte A.II dell’allegato I.
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Ai fini del primo comma, il costo per prestazione unitaria è 
calcolato come la somma degli importi di cui all’articolo 5, 
paragrafo 3, lettere b) e c), divisa per la quantità complessiva 
prevista di CO 2 stoccata nei primi dieci anni di attività per i 
progetti dimostrativi CCS oppure per la quantità complessiva 
prevista di energia prodotta nei primi cinque anni di attività per 
i progetti dimostrativi FER. 

Qualora gli Stati membri interessati confermino ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 5, che esiste un finanziamento pub
blico sufficiente per i progetti dimostrativi CCS, sono selezionati 
i progetti ai posti più in alto della classifica, purché siano ri
spettati tutti i criteri seguenti: 

a) siano selezionati almeno un progetto e al massimo tre per 
ogni categoria di progetto; 

b) siano selezionati almeno tre progetti con stoccaggio in gia
cimenti di idrocarburi; e 

c) siano selezionati almeno tre progetti con stoccaggio in ac
quiferi salini. 

Qualora tali criteri non siano soddisfatti, il progetto in questione 
non è selezionato ed è preso in considerazione il successivo 
progetto meglio classificato. La procedura è iterata fino alla 
selezione degli otto progetti. 

Qualora gli Stati membri interessati confermino ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 5, che esiste un finanziamento pub
blico sufficiente per i progetti dimostrativi FER, è selezionato il 
progetto primo classificato di ciascuna sottocategoria. Qualora 
in nessuno dei cicli di inviti a presentare proposte in una o più 
sottocategorie vi siano progetti fattibili sotto l’aspetto finanzia
rio e tecnico, si finanzia un numero corrispondente di progetti 
supplementari appartenenti ad altre sottocategorie della mede
sima categoria di progetto. I dettagli sono specificati negli inviti 
a presentare proposte di cui all’articolo 5, paragrafo 1. 

I progetti dimostrativi CCS selezionati costituiscono collettiva
mente «il gruppo CCS» e i progetti dimostrativi FER selezionati 
costituiscono collettivamente «il gruppo FER». 

3. In deroga al paragrafo 1, ove la domanda complessiva di 
finanziamento nel quadro della presente decisione sia superiore 
ai fondi disponibili, il numero di progetti selezionati è ridotto, 
in modo che la domanda di finanziamento sia ridotta propor
zionalmente in ciascuno dei gruppi di cui al paragrafo 2, terzo e 
quinto comma. 

Per ciascuno dei gruppi, il progetto che rappresenta il costo 
maggiore per prestazione unitaria è scartato per primo, seguito 
dal progetto che rappresenta il maggiore costo per prestazione 
unitaria in un’altra categoria. La procedura è ripetuta fino a 
quando le domande di finanziamento corrispondono ai fondi 
disponibili. 

4. Subordinatamente alla disponibilità di proposte presentate 
alla BEI ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 3, e raccomandate 
dalla BEI alla Commissione ai fini delle decisioni di assegnazione 
ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 4, sono selezionati almeno uno 
e non più di tre progetti per il medesimo Stato membro. 

Il primo comma non si applica tuttavia ai progetti transfronta
lieri. 

Articolo 9 

Decisioni di assegnazione 

Le decisioni di assegnazione sono subordinate all’ottenimento di 
tutte le autorizzazioni nazionali necessarie, conformemente alle 
relative norme del diritto dell’Unione, all’approvazione di qual
siasi aiuto di Stato da parte della Commissione relativamente a 
un progetto che sta per essere selezionato e all’adozione delle 
decisioni finali di investimento da parte dei promotori, entro 24 
mesi dall’adozione delle decisioni di assegnazione. 

Per quanto riguarda i progetti dimostrativi CCS con stoccaggio 
in acquiferi salini, le decisioni di assegnazione sono subordinate 
all’ottenimento di tutte le autorizzazioni nazionali necessarie, 
conformemente alle relative norme del diritto dell’Unione, 
all’approvazione di qualsiasi aiuto di Stato da parte della Com
missione relativamente a un progetto che sta per essere selezio
nato e all’adozione delle decisioni finali di investimento da parte 
dei promotori, entro 36 mesi dall’adozione delle decisioni di 
assegnazione. 

Le decisioni di assegnazione cessano di avere effetti giuridici se 
le condizioni di cui al primo o secondo comma non sono 
soddisfatte. 

Articolo 10 

Monetizzazione delle quote e gestione delle entrate 

1. Ai fini della monetizzazione delle quote e della gestione 
delle entrate che ne derivano, la Commissione agisce per conto 
degli Stati membri. 

2. Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché i 
300 milioni di quote di cui all’articolo 2, paragrafo 1, siano 
trasferiti alla BEI per la monetizzazione e la gestione delle en
trate. 

3. La BEI vende le quote corrispondenti a tale ciclo di inviti a 
presentare proposte prima che siano adottate le decisioni di 
assegnazione per ogni ciclo di inviti a presentare proposte di 
cui all’articolo 5, paragrafo 1. 

La BEI gestisce le entrate e le trasferisce agli Stati membri, ai fini 
dell’erogazione di cui all’articolo 11. 

Articolo 11 

Erogazione delle entrate e uso delle entrate non erogate 

1. Gli Stati membri versano le entrate ai promotori del pro
getto sulla base di strumenti giuridicamente vincolanti che sta
biliscano almeno i seguenti punti: 

a) il progetto e il finanziamento concesso in euro; 

b) la data di entrata in esercizio; 

c) i requisiti per la condivisione delle conoscenze ai sensi 
dell’articolo 12; 

d) i requisiti relativi all’erogazione delle entrate ai sensi dei 
paragrafi da 2 a 6 del presente articolo; 

e) i requisiti per la relazione di cui all’articolo 13;
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f) l’informazione relativa alle condizioni di applicabilità della 
decisione di cui all’articolo 9. 

Per il primo ciclo di inviti a presentare proposte di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, l’ultima data utile di entrata in eser
cizio di cui alla lettera b), primo comma, del presente paragrafo 
è il 31 dicembre 2015, salvo che la rispettiva decisione di 
assegnazione sia adottata dopo il 31 dicembre 2011, nel qual 
caso la data di entrata in esercizio non oltrepassa quattro anni 
dalla data della decisione di assegnazione. 

2. L’erogazione avviene con cadenza annuale. Per i progetti 
dimostrativi CCS, gli importi erogati corrispondono alla quantità 
di CO 2 stoccata nell’anno di riferimento, controllata, comuni
cata e verificata, ai sensi degli articoli 14 e 15 della direttiva 
2003/87/CE, moltiplicata per il tasso di finanziamento, e per i 
progetti dimostrativi FER, corrispondono alla quantità di energia 
prodotta moltiplicata per il tasso di finanziamento. 

Il tasso di finanziamento è calcolato dividendo il finanziamento 
concesso per il 75 % della quantità complessiva prevista di CO 2 
stoccata nei primi dieci anni di attività nel caso dei progetti 
dimostrativi CCS, oppure per il 75 % della quantità complessiva 
prevista di energia prodotta nei primi cinque anni di attività nel 
caso dei progetti dimostrativi FER. 

3. L’erogazione per un dato anno avviene solamente nel caso 
in cui si soddisfino i requisiti di condivisione delle conoscenze 
per il medesimo anno. 

4. Le erogazioni sono limitate al periodo di dieci anni a 
decorrere dalla data di cui al paragrafo 1, lettera b), nel caso 
di progetti dimostrativi CCS e al periodo di cinque anni a 
decorrere dalla stessa data nel caso di progetti dimostrativi 
FER. I fondi complessivi erogati non possono in nessun caso 
superare il finanziamento assegnato di cui al paragrafo 1, lettera 
a). 

5. Qualora lo Stato membro in questione garantisca che il 
finanziamento in eccesso rispetto a quello giustificato ai sensi 
dei paragrafi 2, 3 e 4 è restituito alla BEI, il finanziamento 
parziale o integrale di un progetto può essere erogato preceden
temente all’entrata in esercizio di tale progetto, conformemente 
alle specifiche fissate nella decisione di assegnazione. 

6. Fatto salvo l’articolo 4, paragrafo 2, le entrate non erogate 
a progetti e gli introiti generati dalla gestione delle entrate sono 
impiegati per cofinanziare ulteriori progetti dimostrativi nel 
quadro della presente decisione fino al 31 dicembre 2015. 

Gli Stati membri restituiscono alla BEI tutte le entrate non 
erogate. 

Successivamente al 31 dicembre 2015, i fondi rimanenti vanno 
a beneficio degli Stati membri. Al termine dell’erogazione, tali 
fondi sono ceduti agli Stati membri, conformemente ai principi 
fissati dall’articolo 10 bis, paragrafo 7, della direttiva 
2003/87/CE. 

Articolo 12 

Condivisione delle conoscenze 

Gli Stati membri garantiscono che tutti i gestori di progetto, i 
membri del consorzio, i fornitori e i subappaltatori che trag
gono un sostanziale beneficio dal finanziamento pubblico per lo 
sviluppo del loro prodotto o servizio condividano le informa
zioni relative agli elementi dell’allegato II con altri gestori di 
progetto, amministrazioni pubbliche, istituti di ricerca, organiz
zazioni non governative e il pubblico, conformemente alle spe
cifiche supplementari stabilite negli inviti a presentare proposte 
di cui all’articolo 5, paragrafo 1. 

Le informazioni sono condivise con cadenza annuale e riguar
dano tutta l’informazione generata ed elaborata in un dato 
anno. 

Articolo 13 

Rendicontazione degli Stati membri 

Durante i periodi di cui all’articolo 11, paragrafo 4, gli Stati 
membri sono tenuti a trasmettere alla Commissione, entro il 31 
dicembre di ogni anno, relazioni sull’attuazione dei progetti. 

Tali relazioni devono comprendere almeno le seguenti informa
zioni relative a ciascun progetto: 

1) la quantità di CO 2 stoccata o di energia pulita prodotta; 

2) i fondi erogati; 

3) eventuali problemi di rilievo nell’attuazione del progetto. 

Articolo 14 

Relazione della Commissione 

Successivamente al primo ciclo di inviti a presentare proposte, 
la Commissione trasmette al comitato sui cambiamenti climatici 
una relazione sull’attuazione di tale ciclo di inviti a presentare 
proposte, indicando se sia necessario modificare la presente 
decisione al fine di garantire l’equilibrio geografico e tecnico 
per il secondo ciclo di inviti a presentare proposte. 

Articolo 15 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione 

Connie HEDEGAARD 
Membro della Commissione
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ALLEGATO I 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

A. CATEGORIE DI PROGETTI 

I. Categorie di progetti dimostrativi CCS [con soglie di capacità minima ( 1 )] 

— Produzione di energia elettrica: precombustione 250 MW, 

— produzione di energia elettrica: postcombustione 250 MW, 

— produzione di energia elettrica: ossicombustibile 250 MW, 

— applicazioni industriali che impiegano a) la tecnologia CCS in raffinerie in grado di stoccare 500 chilotonnellate/ 
anno (kt/a) di CO 2 da una o più fonti interne alla raffineria; b) la tecnologia CCS nei forni da cemento in grado di 
stoccare 500 kt/a di CO 2 ; c) la tecnologia CCS per i modi di produzione primaria di ferro e acciaio in grado di 
stoccare 500 kt/a di CO 2 ; oppure d) la tecnologia CCS per i modi di produzione primaria di alluminio in grado di 
stoccare 500 kt/a di CO 2 . 

II. Categorie di progetti dimostrativi FER (con soglie di capacità minima) 

— Bioenergie — sottocategorie di progetti: 

— conversione per pirolisi di lignocellulosa in vettori bioenergetici intermedi, solidi, liquidi o semiliquidi, con una 
capacità di 40 kt/a, di prodotto finale, 

— conversione per torrefazione di lignocellulosa in vettori bioenergetici intermedi, solidi, liquidi o semiliquidi, con 
una capacità di 40 kt/a, di prodotto finale, 

— conversione per gassificazione di lignocellulosa in gas naturale di sintesi o gas di sintesi e/o in energia elettrica 
con una capacità di 40 milioni di metri cubi normali per anno (M Nm 3 /a) di prodotto finale o 100 GWh/a di 
elettricità, 

— conversione per gassificazione, anche a riscaldamento diretto, di lignocellulosa in biocarburanti o bioliquidi e/o 
in energia con una capacità di 15 milioni di litri per anno (Ml/a) di prodotto finale o 100 GWh/a di elettricità. 
La produzione di gas naturale di sintesi è esclusa da questa sottocategoria, 

— conversione di materie prime lignocellulosiche, per esempio liscivio nero e/o prodotti da pirolisi o torrefazione, 
per gassificazione in corrente fluida, in biocarburanti generici con una capacità di 40 Ml/a di prodotto finale, 

— conversione di lignocellulosa in elettricità con efficienza pari al 48 % con valore calorico inferiore (umidità pari 
a 50 %) con una capacità uguale o superiore a 40 MWe, 

— conversione di lignocellulosa in etanolo e alcoli superiori mediante processi chimici e biologici con una 
capacità di 40 Ml/a di prodotto finale, 

— conversione di lignocellulosa e/o rifiuti domestici in biogas, biocarburanti o bioliquidi mediante processi 
chimici e biologici con una capacità di 6 milioni Nm 3 /a di metano o 10 Ml/a di prodotto finale, 

— conversione di alghe e/o microrganismi in biocarburanti o bioliquidi mediante processi biologici e/o chimici 
con una capacità di 40 Ml/a (milioni di litri per anno) di prodotto finale. 

Nota: per i biocarburanti e i bioliquidi ai sensi della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio ( 2 ) devono essere soddisfatti i criteri di sostenibilità di cui a detta direttiva sulla promozione dell’uso dell’ener
gia da fonti rinnovabili. 

— Energia solare concentrata — sottocategorie di progetti: 

— concentratore parabolico o sistema Fresnel che impiega sali fusi o altri fluidi di scambio del calore rispettosi 
dell’ambiente con una capacità nominale di 30 MW, 

— concentratore parabolico o sistema Fresnel a generazione diretta di vapore con una capacità nominale di 
30 MW. La temperatura del vapore diretto deve essere superiore a 500 °C,
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— sistema a torre che impiega un ciclo di vapore surriscaldato (a torri multiple o combinazione di collettori 
lineari e una torre) con una capacità nominale di 50 MW, 

— sistema a torre che impiega aria pressurizzata con una temperatura superiore a 750 °C e una turbina ibrida 
solare e gas con una capacità nominale di 30 MW, 

— impianti a concentratori parabolici con motore Stirling su larga scala con efficienza di conversione solare- 
elettrica superiore a 20 % e una capacità nominale di almeno 25 MW. 

Nota: gli impianti dimostrativi possono comprendere raffreddamento a secco, ibridazione e soluzioni (avanzate) di 
immagazzinamento del calore. 

— Energia fotovoltaica — sottocategorie di progetti: 

— centrali elettriche fotovoltaiche su larga scala a concentratori con una capacità di 20 MW, 

— centrali elettriche fotovoltaiche su larga scala a cellule multigiunzione con film di silicio sottile con una capacità 
di 40 MW, 

— centrali elettriche fotovoltaiche su larga scala a CIGS con una capacità di 40 MW. 

— Energia geotermica — sottocategorie di progetti: 

— sistemi geotermici avanzati in campi a sollecitazione di tensione con una capacità nominale di 5 MWe, 

— sistemi geotermici avanzati in campi a sollecitazione di compressione con una capacità nominale di 5 MWe, 

— sistemi geotermici avanzati in zone di rocce sedimentarie e granitiche profonde e altre strutture cristalline con 
una capacità nominale di 5 MWe, 

— sistemi geotermici avanzati in zone di calcare in profondità con una capacità nominale di 5 MWe. 

Nota: sono ammissibili anche le applicazioni di cogenerazione aventi la medesima soglia di produzione elettrica. 

— Energia eolica — sottocategorie di progetti: 

— impianti eolici al largo (potenza minima delle turbine 6 MW) con una capacità nominale di 40 MW, 

— impianti eolici al largo (potenza minima delle turbine 8 MW) con una capacità nominale di 40 MW, 

— impianti eolici al largo (potenza minima delle turbine 10 MW) con una capacità nominale di 40 MW, 

— sistemi eolici galleggianti al largo con una capacità nominale di 25 MW, 

— turbine eoliche a terra ottimizzate per terreni complessi (per esempio terreni ricoperti di foreste, aree monta
gnose) con una capacità nominale di 25 MW, 

— turbine eoliche a terra ottimizzate per climi freddi (compatibili con temperature inferiori a - 30 °C e importanti 
formazioni di ghiaccio) con una capacità nominale di 25 MW. 

— Energia marina — sottocategorie di progetti: 

— dispositivi che sfruttano il moto ondoso con una capacità nominale di 5 MW, 

— dispositivi che sfruttano il moto ondoso con una capacità nominale di 5 MW, 

— conversione dell’energia talassotermica (OTEC) con una capacità nominale di 10 MW. 

— Energia idroelettrica — sottocategorie di progetti: 

— generazione di elettricità mediante generatori superconduttori ad alta temperatura con una capacità nominale di 
20 MW. 

— Gestione delle energie rinnovabili decentralizzate (reti intelligenti) — sottocategorie di progetti: 

— gestione e ottimizzazione delle energie rinnovabili per i generatori decentrati su piccola e media scala in 
ambiente rurale con generazione solare predominante: da 20 MW su rete a basso voltaggio + 50 MW su 
rete a medio voltaggio,
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— gestione e ottimizzazione delle energie rinnovabili per i generatori decentrati su piccola e media scala in 
ambiente rurale con generazione eolica predominante: da 20 MW su rete a basso voltaggio + 50 MW su 
rete a medio voltaggio, 

— gestione e ottimizzazione delle energie rinnovabili per i generatori decentrati su piccola e media scala in 
ambiente urbano: da 20 MW su rete a basso voltaggio + 50 MW su rete a medio voltaggio. 

Nota: non si esclude l’impiego di carichi attivi (sistemi di riscaldamento elettrici, pompe di calore, ecc.). 

B. REQUISITI DEL PROGETTO 

I. Requisiti comuni 

— Devono essere soddisfatte le soglie di capacità di cui alla parte A, 

— nel primo ciclo di inviti a presentare proposte i progetti devono dimostrare di poter entrare in esercizio con 
ragionevoli probabilità entro il 31 dicembre 2015 sempre che la decisione di assegnazione sia adottata entro il 
31 dicembre 2011, 

— tutte le autorizzazioni nazionali afferenti al progetto devono essere disponibili e in linea con la relativa regola
mentazione UE o le procedure di autorizzazione già avviate e sufficientemente avanzate da garantire che l’inizio 
dell’attività commerciale possa avvenire entro il 31 dicembre 2015 per la prima fase, sempre che la decisione di 
assegnazione sia adottata entro il 31 dicembre 2011, 

— il gestore del progetto deve impegnarsi in maniera vincolante a condividere le conoscenze, conformemente a 
quanto stabilito nell’articolo 12, 

— i progetti devono essere situati sul territorio degli Stati membri, nelle loro zone economiche esclusive e sulle loro 
piattaforme continentali. 

II. Progetti dimostrativi CCS 

— Ciascun progetto deve attuare l’intera filiera (cattura, trasporto, stoccaggio), 

— ciascun progetto dimostrativo deve attuare l’integrazione del calore per la componente di cattura del processo, 

— il tasso di cattura non deve essere inferiore all’85 % del CO 2 da gas di scarico cui si applica la cattura, 

— ogni progetto deve contenere un capitolo di ricerca indipendente relativo alla sicurezza dei siti di stoccaggio e al 
miglioramento delle tecnologie di controllo, in particolare nell’ambito della migrazione della salamoia e dei relativi 
percorsi e impatti possibili.
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ALLEGATO II 

REQUISITI PER LA CONDIVISIONE DELLE CONOSCENZE 

A. Impostazioni e prestazioni tecniche 

— Affidabilità, 

— CO 2 catturato, 

— prestazioni a diversi livelli, comprese differenze tra prestazioni attese ed effettive, 

— incremento della domanda di combustibili; domanda di elettricità, calore e raffreddamento, 

— elementi in entrata (input) e uscita (output) chiave e progettazione, 

— future tematiche di ricerca e sviluppo identificate. 

B. Livello dei costi 

— Costi di capitale e costi operativi, 

— totali e costi per prestazione unitaria (tonnellate di CO 2 stoccato, MWh puliti prodotti). 

C. Gestione del progetto 

— Legislazione/autorizzazioni, 

— gestione dei soggetti coinvolti, compresa l’interazione con i governi, 

— pianificazione, 

— organizzazione del progetto. 

D. Impatto ambientale 

— Efficacia: riduzione delle emissioni di CO 2 per unità di energia, 

— altri impatti ambientali a operazioni indisturbate. 

E. Salute e sicurezza 

— Incidenti e quasi-incidenti sopravvenuti (attività disturbate), 

— controllo e risoluzione dei problemi relativi alla sicurezza, 

— questioni inerenti alla salute in attività indisturbate. 

F. Prestazione del sito di stoccaggio CCS 

— Modelli e simulazioni (sviluppo di colonna di CO 2 — fronte d’urto), 

— precedenti risultati concordanti e adeguamenti (su valutazione: normale entro un campo di deviazione o irrego
larità rilevanti che richiedono correttivi), 

— comportamento della salamoia spostata dall’immissione di CO 2 .
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2010 

che consente agli Stati membri di prorogare le autorizzazioni provvisorie concesse per la nuova 
sostanza attiva spirotetramat 

[notificata con il numero C(2010) 7437] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/671/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari ( 1 ), 
in particolare l’articolo 8, paragrafo 1, quarto comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente all’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE, nell’ottobre 2006 l’Austria ha ricevuto una 
domanda della Bayer CropScience AG riguardante l’inclu
sione della sostanza attiva spirotetramat nell’allegato I 
della direttiva 91/414/CEE. La decisione 2007/560/CE 
della Commissione ( 2 ) ha confermato la completezza 
del fascicolo, che poteva essere ritenuto conforme in 
linea di massima ai requisiti sui dati e sulle informazioni 
di cui agli allegati II e III di tale direttiva. 

(2) La conferma della completezza del fascicolo era necessa
ria per poterlo esaminare in dettaglio e consentire agli 
Stati membri di autorizzare in via provvisoria, per periodi 
massimi di 3 anni, prodotti fitosanitari contenenti la 
sostanza attiva in questione, nel rispetto delle condizioni 
di cui all’articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 
91/414/CEE, e in particolare della condizione relativa 
alla valutazione particolareggiata delle sostanze attive e 
dei prodotti fitosanitari alla luce delle prescrizioni della 
direttiva. 

(3) Gli effetti sulla salute umana e sull’ambiente della succi
tata sostanza attiva sono stati valutati in conformità 
dell’articolo 6, paragrafi 2 e 4, della direttiva 91/414/CEE, 

relativamente agli impieghi proposti dal richiedente. Il 
29 aprile 2008 lo Stato membro relatore ha presentato 
alla Commissione il rispettivo progetto di relazione di 
valutazione. 

(4) Dopo la presentazione del progetto di relazione di valu
tazione da parte dello Stato membro relatore, è stato 
ritenuto necessario chiedere al richiedente di fornire ul
teriori informazioni e allo Stato membro relatore di esa
minarle e presentare una sua valutazione. L’esame del 
fascicolo è pertanto ancora in corso e non sarà possibile 
ultimarne la valutazione entro i termini di cui alla diret
tiva 91/414/CEE. 

(5) Dato che finora dalla valutazione non sono emersi motivi 
di allarme immediato, è opportuno concedere agli Stati 
membri la possibilità di prorogare per un periodo di 24 
mesi le autorizzazioni provvisorie concesse per i prodotti 
fitosanitari contenenti la sostanza attiva in questione, 
conformemente alle disposizioni dell’articolo 8 della di
rettiva 91/414/CEE, in modo da consentire la prosecu
zione dell’esame del fascicolo. Il processo di valutazione e 
di decisione sull’eventuale inserimento della sostanza spi
rotetramat nell’allegato I della direttiva dovrà essere com
pletato entro 24 mesi. 

(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gli Stati membri possono prorogare le autorizzazioni provviso
rie concesse per i prodotti fitosanitari contenenti spirotetramat 
fino al 31 dicembre 2012.
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Articolo 2 

La presente decisione scade il 31 dicembre 2012. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2010. 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2010 

che riconosce in linea di massima la completezza dei fascicoli presentati per un esame 
particolareggiato in vista della possibile iscrizione delle sostanze penflufen e fluxapyroxad 

nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio 

[notificata con il numero C(2010) 7439] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/672/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari ( 1 ), 
in particolare l’articolo 6, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 91/414/CEE dispone la compilazione di un 
elenco UE delle sostanze attive di cui è autorizzata l’in
corporazione nei prodotti fitosanitari. 

(2) Il 9 dicembre 2009 la società Bayer CropScience AG ha 
presentato alle autorità del Regno Unito il fascicolo rela
tivo alla sostanza attiva penflufen, chiedendone l’iscri
zione nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE. 

(3) L’11 dicembre 2009 la società BASF SE ha presentato 
alle autorità del Regno Unito il fascicolo relativo alla 
sostanza attiva fluxapyroxad, chiedendone l’iscrizione 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE. 

(4) Le autorità del Regno Unito hanno comunicato alla 
Commissione che, in base ad un primo esame, i fascicoli 
relativi alle sostanze attive in oggetto risultano conformi 
alle prescrizioni relative ai dati e alle informazioni di cui 
all’allegato II della direttiva 91/414/CEE. I fascicoli pre
sentati risultano inoltre conformi alle prescrizioni relative 
ai dati e alle informazioni di cui all’allegato III della 
direttiva 91/414/CEE per un prodotto fitosanitario con
tenente le sostanze attive in questione. A norma 
dell’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE, i 
fascicoli sono stati successivamente trasmessi dai richie
denti alla Commissione e agli altri Stati membri e sotto
posti al comitato permanente per la catena alimentare e 
la salute degli animali. 

(5) Con la presente decisione viene ufficialmente confermato, 
a livello dell’Unione europea, che i fascicoli sono consi
derati conformi in linea di massima alle prescrizioni re
lative ai dati e alle informazioni di cui all’allegato II e, per 

almeno un prodotto fitosanitario contenente le sostanze 
attive in questione, a quelle di cui all’allegato III della 
direttiva 91/414/CEE. 

(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

I fascicoli relativi alle sostanze attive di cui all’allegato della 
presente decisione, presentati alla Commissione e agli Stati 
membri ai fini dell’iscrizione di tali sostanze nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE, soddisfano in linea di massima le prescri
zioni relative ai dati e alle informazioni di cui all’allegato II della 
direttiva 91/414/CEE. 

Essi soddisfano inoltre le prescrizioni relative ai dati e alle in
formazioni di cui all’allegato III della direttiva 91/414/CEE per 
un prodotto fitosanitario contenente la sostanza attiva, tenuto 
conto degli impieghi proposti. 

Articolo 2 

Lo Stato membro relatore prosegue l’esame particolareggiato dei 
fascicoli di cui all’articolo 1 e comunica alla Commissione, il più 
rapidamente possibile e comunque entro il 31 dicembre 2011, 
le conclusioni del suo esame unitamente alle eventuali racco
mandazioni sull’iscrizione o meno nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE delle sostanze attive indicate all’articolo 1 e sulle 
eventuali condizioni per tale iscrizione. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2010. 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

SOSTANZA ATTIVA OGGETTO DELLA PRESENTE DECISIONE 

Denominazione comune, numero 
d’identificazione CIPAC Richiedente Data della domanda Stato membro relatore 

Penflufen 
n. CIPAC: 826 

Bayer CropScience AG 9 dicembre 2009 UK 

Fluxapyroxad 
n. CIPAC: Non ancora assegnato 

BASF SE 11 dicembre 2009 UK
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DECISIONE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 2 novembre 2010 

che modifica la decisione BCE/2007/7 relativa ai termini e alle condizioni di TARGET2-BCE 

(BCE/2010/19) 

(2010/673/UE) 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea e, in 
particolare, l’articolo 127, paragrafo 2, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea, in particolare l’articolo 11.6 e gli arti
coli 17, 22 e 23, 

visto l’Indirizzo BCE/2007/2 del 26 aprile 2007 relativo ad un 
sistema di trasferimento espresso transeuropeo automatizzato di 
regolamento lordo in tempo reale (TARGET2) ( 1 ), 

vista la decisione BCE/2007/7 del 24 luglio 2007 relativa ai 
termini e alle condizioni di TARGET2-BCE ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il 15 settembre 2010, il Consiglio direttivo della Banca 
centrale europea (BCE) ha adottato l’Indirizzo 
BCE/2010/12 che modifica l’Indirizzo BCE/2007/2 rela
tivo ad un sistema di trasferimento espresso transeuropeo 
automatizzato di regolamento lordo in tempo reale 
(TARGET2) ( 3 ), tra l’altro, a) al fine di tenere conto degli 
aggiornamenti per la versione 4.0 di TARGET2, in par
ticolare per consentire ai partecipanti di accedere a uno o 
più conti PM utilizzando un accesso via Internet; e b) per 
riflettere talune modifiche tecniche a seguito dell’entrata 
in vigore del trattato sul funzionamento dell’Unione eu
ropea e chiarire alcune questioni. 

(2) È necessario apportare alla decisione BCE/2007/7 delle 
modifiche adeguative, al fine di dare attuazione a taluni 
degli elementi dell’Indirizzo BCE/2010/12 nei termini e 
nelle condizioni di TARGET2-BCE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Modifiche ai termini e alle condizioni di TARGET2-BCE 

L’allegato della decisione BCE/2007/7 che contiene i termini e le 
condizioni di TARGET2-BCE è modificato conformemente all’al
legato della presente decisione. 

Articolo 2 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 2 novembre 2010. 

Il presidente della BCE 

Jean-Claude TRICHET
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ALLEGATO 

I termini e le condizioni di TARGET2-BCE sono modificati come segue: 

1) l’articolo 1 è modificato come segue: 

a) le seguenti definizioni sono così sostituite: 

«— “addressable BIC holder” means an entity which: (a) holds a Business Identifier Code (BIC); (b) is not 
recognised as an indirect participant; and (c) is a correspondent or customer of a direct participant or a 
branch of a direct or indirect participant, and is able to submit payment orders to and receive payments from 
a TARGET2 component system via the direct participant,», 

«— “credit institution” means either: (a) a credit institution within the meaning of §1(1) of the KWG that is subject 
to supervision by a competent authority; or (b) another credit institution within the meaning of Article 123(2) 
of the Treaty on the Functioning of the European Union that is subject to scrutiny of a standard comparable 
to supervision by a competent authority,», 

«— “public sector body” means an entity within the “public sector”, the latter term as defined in Article 3 of 
Council Regulation (EC) No 3603/93 of 13 December 1993 specifying definitions for the application of the 
prohibitions referred to in Articles 104 and 104b(1) of the Treaty (*), 

___________ 
(*) OJ L 332, 31.12.1993, p. 1.»; 

b) «— “Bank Identifier Code (BIC)” means a code as defined by ISO Standard No 9362,» è sostituito dal se
guente: «— “Business Identifier Code (BIC)” means a code as defined by ISO Standard No 9362,»; 

c) nella definizione «technical malfunction of TARGET2», il punto è sostituito da una virgola; 

d) è aggiunta la seguente definizione: 

«— “User Detailed Functional Specifications (UDFS)” means the most up-to-date version of the UDFS, which is the 
technical documentation that details how a participant interacts with TARGET2.»; 

2) l’articolo 28, paragrafo 2, è modificato come segue: 

a) alla lettera d) le parole «and/or» sono eliminate e sono aggiunte alla lettera e); 

b) è aggiunta la seguente lettera f): 

«f) the ECB suspends or terminates the participant’s access to intraday credit pursuant to paragraph 12 of Annex III 
to Guideline ECB/2007/2.»; 

3) all’articolo 32, paragrafo 2, la parola «Community» è sostituita con la parola «Union»; 

4) l’articolo 33, paragrafo 1, è sostituito dal seguente: 

«1. Participants shall be deemed to be aware of, and shall comply with, all obligations on them relating to 
legislation on data protection, prevention of money laundering, the financing of terrorism, proliferation-sensitive 
nuclear activities and the development of nuclear weapons delivery systems, in particular in terms of implementing 
appropriate measures concerning any payments debited or credited on their PM accounts. Participants shall also 
acquaint themselves with the network service provider’s data retrieval policy prior to entering into the contractual 
relationship with the network service provider.»; 

5) all’articolo 34, paragrafo 1, la parola «SWIFT» è sostituita con la parola «BIC»; 

6) l’articolo 38, paragrafo 2, è sostituito dal seguente: 

«2. Without prejudice to the competence of the Court of Justice of the European Union, any dispute arising from a 
matter relating to the relationship referred to in paragraph 1 falls under the exclusive competence of the courts of 
Frankfurt am Main.»;
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7) nell’appendice I, le ultime tre righe della tabella di cui al paragrafo 2, punto 1, sono sostituite dalle seguenti: 

«MT 900 Optional Confirmation of Debit/Credit line change 

MT 910 Optional Confirmation of Credit/Credit line change 

MT 940/950 Optional (Customer) Statement Message» 

8) nell’appendice V, l’ultima riga della tabella di cui al paragrafo 3 è sostituita dalla seguente: 

«1.00-7.00 Settlement procedure of night-time ancillary system ope
rations (only for ancillary system settlement procedure 6)»
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